| 


“% 
era 
[se 
m 
« 
m 
= 
Ki] 
se 
le) 
m 
3 
mm 
smi. 


resi 


Di 


È 


= 


TRITI 


ES 


FÉ 
P* 


SSsttss 


41 
4 
1 
41 
2 
4 
4 


SOCIAZIONI 


«LR toe 
20 388 — a 19 dai 
ri 


Inghilterra, Grecia,Belgio; 


Turchia (via d'Ancona) + = |- sel» ; î 
intona L, 8.25 — Gli abbonamenti cominciano, col 4 d'ogni:mese. ;;‘ 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo ‘devono aver unita la Fascia în corse, 
sotto cui si spedisce il Giornale, » > | : I | ì raf 
Ciascun foglio cent. & in Roma — Un foglio arretrato conti #@/ : 


Lunedi, 44 Nettembre 4574 


N, 254, 


Ri br ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Roma, all Ufficio del Giornale, via Rosa, num. 10, palazzo Gatuegi, 
iano #arreno, In Torino, all'Ufficio Pra dei lomali via de 
inanze, n° 49, Nelle provincie, presso gli Uffici postali. si 

A Faris, Pat Sena Eine, | pe . JT. Rousseau, ‘n° BI. A Londra, 

Le ceti ei gr, ch-Lane, Gornhil A. West-End Branch, 

Le lettere ed i reclami devono essere inyisti i Direzi 

Hi size toa tag si Pegtitpiazgho i SAT sha dl 
«gli.annunzi in.4* pag. rivolgersi all'Uffici .d' i sui Gi 

di A, D.Franom, vi& della Maddalena, 46 047 Si di qui sti deri 
Toledo, 63 ed in Firenze, via Cavour, 27. — Prezzo cent. 30 ogni linea. 
Pagamento anticipato, Leinserzioni sotto lafirma del:gerante L. fl la linea. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in ore. 


di partire. Mio cugino volle accordarmela, ed. io 
mi “misi în viaggio con alcuni amidi, senza ile: 
nomo sospetto delle prossime complicazioni. La 
prima notizia mi fu recata da rn dispaccio rice- 
vuto 1°8 luglio, a Bergen (Norvegia) e che diceva : 

«Situazione. molto ‘tesa. quanto. all’ incidente 
prusso-spagnuolo, ma nulla di nuovo ancora, Ve- 
duto questa mattina il sig. E. Olivier, il quale 
(prega V. A, I. di tenersi a portata del telegrafo 
ed invierà dispaccio al bisogno. » 

Il 13 luglio 1870, io riceveva a Tromsoé (Nor- 
vegia) il telegramma seguente : 

« Complicazioni appianate. Il principe di Prus- 
sia ritira la sua candidatura. Quest’ oggi sarà 
fatta comunicazione alle Camere. Invierò partico- 
lari. » 

Il 15 luglio: 

«Jersera e questa notte'hanno avuto luogo ma- 
nifestazioni che domandavano la guerra. La mag- 
gioranza nelle. Camere è per la guerra, mal essa 
esiterà a prendere questo! partito vestremo;: Il mi- 
nistero è molto esitante. Quest! oggi vi saranno 
delle. interpellanze; io . telegraferò. Proseguono 
grandi preparativi di guerra. » 

Infine, il 15 luglio di sera, ritornando da un 
accampamento lappone, io riceveva il dispaccio 
seguente : 

« L'imperatore vi prega di ritornare al più 
presto possibile. — Guerra inevitabile. — Rispon- 
dere immediatamente per telegrafo. » 

Jo partii immediatamente ed arrivai a Parigi 
il-21, dopo; avere; allo scopo di affrettare il mio 
battello a va; per prendere la ferrovia al nord 
della Scozia. * 

Dunque io parti. il 2 luglio; le prime notizie 
delle complicazioni mi arrivano 1'8, il 13 tutto 
sembra appianato; il 18, al contrario, la guerra 
è certa ed io riceva l'ordine di ritornare. La di- 
chiarazione di guerra ha luogo il 19 ed'io ar- 
rivo a Parigi il 21. Queste date, questi fatti sono 
‘più eloquenti di tutti i ragionamenti. s 

© Ho'evitato il nemico colla mia, missione in 

Italia. » 

Sino dal ‘mio. ritorno: io. vedo l’imperatore e gli 
chieggo una pera attiva nella guerra, L'impera- 
tore. vuol. darmi il comando d'un corpo di sbarco 
che deve agire in Danimarca @ sulle coste nord 
della Prussia, To accetto con premura è non ma- 
nifesto che un desiderio, quello d’essere secon- 
dato da uomini capaci, indicati dall'opinione pub- 
blica e che avevano la mia fiducia. Si riuniscono 
due Consigli militari, sono fatti con attività degli 
studi preliminari, ed il 23 luglio io sottopongo 
l’organizzazione seguente a Sua Maestà : 

« Progetta di organizzazione d'una spedizione 
contro le coste di Prussia effettuata dalle forze 
riunite di terra e di mare: 

« Il principe Napoleone. — Comandante gene- 
rale delle forze di terra ‘e 'di mare francesi, ed 
eventualmente, delle forze danesi, se le relazioni 
internazionali lo permettono. 

Il comandante generale non riceverà ordini, 
în'quanto concerne le operazioni marittime e mi- 
litari, che dall'imperatore 0 dallo stato maggiore 

le dell'esercito. 

sir 1 fis io de la Roncière Le Noury.— 

Capo di stato maggiore per le forze di mare fran- 

cesì e danesi. © — x U 
« Il generale di brigata Scemith. — Capo di 

Stato maggiore per le forze di terra» francesi»e 

danest. 3 

« H generale Frocku. — Comandante le truppe 

i; terra. francesi, 
pi «IL vice-aiumiraglio Bonet-Willaumez. — Co- 
mandante la squadra del Nord, sotto gli ordini 
del comandante generale, non corrispondendo che 
con lui solo. » : 3 


1 Roma, 10 ‘settembre i 


L'OPUSCOLO DEL PRINCIPE NAPOLEONE 


LA VERITÀ AI MIEI GALUNNIATORI, 


Agosto 1874. 

In risposta ad una lettera pubblica che io gli 
ho indirizzata nel maggio 1871, il signor Giulio 
Favre, ministro degli affari esteri, ha pronunciato 
alla tribuna le parole seguenti : 

« È egli vero, sì 0 no, che, fra coloro che 
hanno avuto il triste coraggio di provocare la di- 
chiarazione di guerra, ve ne sono taluni, e dei 
più considerevoli, che sì affrettarono a lasciare il 
territorio ed a fuggire davanti al nemico ? Jo ho 
il diritto di-dire che gli attacchi di questi uomini 
non potrebbero colpire; che noi abbiamo il di- 
ritto di sprezzarli , e. che chiunque vuol parlare 
degli affari del suo paese, deve, innanzi tutto, 
non avere nel suo passato la memoria di un ge- 
nerale che ha voltate le spalle ai prussiani. » 

E continuando più oltre: 

@ Ho detto or ora, senza nominare la' persona 
alla quale faceva allusione (e.credo chel' Assem- 
Dlea îne ne sarà grata, ma io reputava. di averla 
indicata abbastanza), che non risponderei ad.at 
tacchi ch’erano diretti contro, di. me da una per- 
sona che aveva l'onore di portare Vuniforme di 
generale francese, e che nondimeno aveva voltate 
le spalle al momento in cui il nemico invadeva 
il territorio, (Un interruttore: 7 principe Napo 
lepne 1) » (Seduta dell'Assemblea nazionale del 17 
giuguo 1871.) 

Îo disprezzai dapprima. questi attacchi. : Una 
matura riflessione’ m'induce a credere ‘che non ho, 
il diritto di tacermi, e che, se è permesso ser- 
bare il silénzio davanti. a. giudizi generali e ad 
apprezzamenti politici, bisogna opporre ad un’as- 
serzione precisa una confutazione precisa. Quale 
si sia il disgusto che io proyo, lo supero per do- 
vere verso il mio nome è yerso la mia causa. 

Se volessi imitare il rètore dell'insurrezione del 
l seltembre nellé sue recriminazioni personali, 
potrei scrivere pagine crudeli. No, io non. lo farò; 
non lo farò per rispetto verso me stesso; perchè 
vi sono. delle armi di polemiche. che abbassano 
colui che se ne serve. 

Ho accusato il sig. Giulio Fayre di aver usur- 
pato. il potere non per salvare la patria in- peri- 
colo, ma per soddisfare ai suoi rancori di par- 
tito; di aver sagrificato la Francia alla Repub- 
blica; di avere, mediante la sua condotta inca- 
pace, favorito i prussiani e provocato il trionfo 
della Comune, e ciò per odio dell’ impero e per 
timore di un appello diretto e leale alla nazione. 
Se il sig: Giulio Fayre: fosse stato un uomo poli= 
tico serio, egli avrebbe cercato di rispondere; 
non potendo scolparsi, egli ha voluto, da avyo- 
cato scaltro, stornare da sè queste accuse attac- 
candomi nel mio, onore. 

Devo rispondere al calunniatore : lo faccio senza 
frasi, limitandomi a citare fatti e documenti uf- 
ficialî. 

Venni accusato: 


siglio e mi scrive la lettera seguente: 
«Palazzo di St-Cloud, il 25 luglio 1870. 


quello: che è stato deciso 


matta, ‘se il re vi acconsente, 


per seguire le operazioni. 


partire mercoledì 0 giovedì. 
« Credi; alla mia amicizia. 
< NAPOLEONE, è 


comanda. 


e perciò indeciso. 


della Germania del Nord, che sono molto basse, 
dove le città sono loitane nell'interno delle terre, 
ed io contava pochissimo sulla cooperazione della 
flotta militare propriamente detta, composta di 
corazzate e di navi Che pescano molto. 


suoi trasporti, come pure le scialuppe cannoniere 


il mio progetto. 


10 Di aver provocata la guerra; 

2° Di aver evitato il nemico. 

fcco i fatti Sulla mia partecipazione alla di- 
chiarazione di guerra. Al’ mese di giugno 1870, 
progettando un’viaggio ‘per istruirmi ed. appren- 
dere a conoscere: l'Europa meglio, credo, che.in 
mezzo alle nostre sterili agitazioni ed agli intri- 
ghi politici, chiesi all’ imperatore l'autorizzazione 


peratore.: 
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sempre e che professo all’arte ed ai suoi cul- 
torî; nè vi ‘ha una sola linea, in tutta la col- 
lezione di quel giornale, finchè io ne fui di- 
rettore, che possa farmi.accusare d’aver por- 
tale o tentato di portare le passioni politiche 
nelle pure e' serene regioni dell’arte. 

« Del resto, son tanto persuaso della verità 
di quello chiElla scrive, che chi si dedica, cioè, 
alle lettere ed. al teatro, debba restare, per 
quanto, più è: possibile, estraneo alle ardenti 
lotte della politica, che ho, abbandorfato il gior- 
nalismo, e, meno, qualche straordinaria circo- 
stanza che. mi faccia mutar di parere, ho de- 
ciso di consacrarmi esclusivamente all'arte, 
procacciando , per quani è da me, di ren- 
dermi meritevole di quegl’incoraggiamenti che 
la critica e vari pubblicisti d’Italia tributarono 
ai miei primi drammatici tentativi. 

< Giò Le provi che io. faccio più conto che, 
Ella non supponesse. delle sue sayie osserva- 
zioni, eiche nutro. per:Lei una stima leale e 
sincera; pieno; della. quale,. me Le; dichiaro 

« Devot.mo; obbligat.ma. 
« RAFFAELLO GIOYAGNOLI. 


Le parole. del. signor Giovagnoli, a mio ri- 
guardo, sono troppo cortesi © lusinghiere. To 
sona stato in dubbio se dovessi pubblicarle 
tali e quali, Qualcuno vedrà nella mia premura 
null’altro che una prova d'amor proprio sod» 
disfatto. 1 miei. fedeli lettori, però, sauno che 
non ii sono mai lasciato. muovere da questi 
sentimenti. Ho pubblicato la lettera del signor 
Giovagnoli; perchè essa fa omore a chi l’ha 
scritta. L'autore del Caro giovine vi si palesa 
uno di quegli uomini che non s’impennano 
contro i giudizi del pubblico e della, stampa, 
le sanno ritirarsi a tempo da una falsa: via; 1 


APPEEODIGE 


seni I 


RIVISTA DRAMMATIGO-MUSICA LE 


Sommario: Una lettera del sig. Giovagnoli — 
Programma artistico. del cv. Bellotti-Bon — 
Notizie. teatrali. i 
Dall’ egregio sig. Raffaello Giovagrioli, au- 

ella commedia Un caro Giovine, testèrap- 


presentare, 


xs Li i 
presentata all’ anfiteatro Corea ,. ricevo la se- 
guente lettera : ' 

« Roma, 8, seltembre 4874. 


« Preg.mo sig. D'Aveais, i 

< Mi permetta, egregio signore; che io Le 
indirizzî poche parole, più chevin!risposta, a 
dilucidazione di quanto Ella ebbe la cortesia 
di scrivere nell'ultima appendice del: giornale 
l'Opinione a riguardo’ mio e della mia :com- 
media in cinquè atti, Wi caro Giovine, imise- 
seramente naufragata di recente al Corea. 

« Accetto il severo, verdetto deî miei con- 
cittadini, contro il quale nulla ‘ho a dire e 
null'altro ho detto aaa fu “ po’ troppo 
S io e precipitato, e più volontieri an- 
REI Pertica benevola ed onesta, come 

iella ch'Ella fa da tanti anni nelle appenidici 
l'a “ riputato giornale, e solo duolmi 
che Ella sia stato tratto in inganno rapporto 
al giornale It Diavelo color di rosu, da me fon- 

e di et 3 se, troppo soventi 
mì lasciai trasportare dalla foga del mio carat: 
tere e fui spesso accanito coi 
ici, non sono mai venuto meno una sola 
\ volta all’ amore ed al rispetto che professai 


dal Bellotti-Bon. 


sua importanza: 
PROGRAMMA ARTISTICO. 


I capi ‘proposti da me accettano i comandi, e 
tutta 1 organizzazione è fatta nel mio gabinetto | - 
d'accordo con loro. Delle difficoltà sollevate dal- 
l'ammiraglio Rigault di Genovilly, ministro della 
marina, arrestano ‘il progetto da me, sottoposto 
all'imperatore. Questo ministro non vuole affidarmi 
il'eomando supériore della flotta: L'imperatore , 
agendo molto ‘costituzionalmente, quantunque a- 
vesse il: diritto di affidare comandi senza sentire 
il parere dei suoi ministri , «consulta il suo Con- 


A tenore delle decisioni che l’impera! Ù 
fatte conoscere, risulta : virata: 


1° Che il principe. Napoleone parte. coll’impe- 


2° Che l'ammiraglio Bouét. comanda in capo 
tutte le squadre e che egli dovrà intendersi col 
principe Napoleone ; 

8° (Che il comando delle truppe francesi e da- 
nesi di terra appartiene al principe, come pure la 
direzione diplomatica. 

Resta da ricever gli ordini dell’imperatore: 


i Ù fi È n do je 
«Mio caro cugino , abbiamo parlato in Canne Sulla condotta da. tenere verso la Dani 


glio dei ministri di ciò che .ti riguarda; ecco 2° Sulle operazioni militari ; 


3° Sulla persona incaricata di spinger attiva» 
mente in Parigi i preparativi durante l'assenza 
dell’imperatore e del principe Napoleone; 

È indispensabile d'avere una azione molto enér- 
gica e molto ‘attiva per» superare gli ostacoli di 
ogni genere provenienti dal simultaneo intervento 
di due ministeri senza un:capo che possa. troncare 


«Il principe Napoleone comanderà in capo le 
truppe di sbarcoverle truppe alleate della. Dani- 


« La marina: sarà indipendente sotto gli ordini 
dell’ ammiraglio Bouét-Villaumez, il. quale però 
avrà l'ordine: di mettersi.d’accordo .col. principe 


« Sinovad allora tu potrai venire con me. Conto 
la 4° ll generale Trochu,. consultato, crede, come 


il principe, che la buona organizzazione del corpo 
di sbarco sia una condizione assolutamente indi- 


Questa decisione dell’ imperatore in Consiglio 
modificava sensibilmente ‘gli elementi di successo 
della spedizione; ‘essa poteva ‘creare dissensi. nel 


Accettando pure la fanteria di marina (9,000 
uomini) hisognerebbe  costituirla in divisione e 
darle un solido stato-maggiore. Abbisogna inoltre 
una compatta divisione dell’ armata terrestre; è 
impossibile comporla con dei quarti‘ battaglioni. 
Si domanderebbe o quella di Parigi ‘o quella di 
Soissons. Sarebbe finalmente necessaria una terza 
divisione, composta, non di quarti battaglioni, ma 
di quattro reggimenti tutti pronti ed ancora di- 
sponibili nel Mezzodì. 

Se l’imperatore vuole ciò che gli è proposto, 
converrebbe convocare tin Consiglio al più presto 
per dare gli ordini più positivi ai due ministeri 
e designare la persona incaricata di seguire que- 
sla organizzazione, dandole i poteri più completi. 
Bisognerebbe naturalmente che ciò si facesse pri- 
ma della partenza dell’imperatore e del principe 


Nessuna preoccupazione personale mi guidava. 
Jo era in buone relazioni cal» vice-ammiraglio 
Boust, ma prevedeva delle difficoltà, partendo da 
questo principio che nella guerra val meglio un 
comando anche mediocre che un-comando. diviso 


Io aveva delle idee sull’utilizzazione delle navi 
da trasporto, delle scialuppe cannoniere, delle 
batterie galleggianti per ottenere un’ azione, riu- 
nita delle forze di terra e di mare su quelle coste 


Non limitandomi alla consegna di questa nota, 


i ti e i ì- Lento d 
Queste navi non potevano essere di alcuna uti. scrissi nello stessa giorno, due ore dopo, la nota 


lità come mezzo. d'attacco enon doveano servire 
che a scortare e coprire il corpo di sbarco sui 
« Palais-Royal, 28 luglio 1870. 
e le batterie galleggianti. Il ministro della ma- 
rina pensava diversamente ed insistendo molto 


LI t © È i «To vi ringrazio dell’ autorizzazione che avete 
vivamente presso i suoi colleghi, fece modificare 


voluto accordarmi di accompagnarvi al gran quar- 
tiere generale e di stare vicino a V. M. come vi 
aveva chiesto, lo vi prego soltanto di farmi dare 
an ordine ministeriale per gli ufficiali che mi ac- 
compagnano e la cui posizione dev'essere rego- 
lata. Io calcolo QI-cunadv»sa_meco due aiutanti di 
campo, due ufficiali d’ ordinanza ed Ml nicuioo 
della marina militare che sta con me da lunghi 


La maggioranza dei ministri; influenzata dal- 
l'ammiraglio Rigault de Genouilly, votò contro 
le mie proposte e specialmente .il signor_ministro 
delle finanze con molta vivacità. Il tempo pre- 
meva, la decisione dell’imperatore e del suo Con- 
siglio era formale, non mi restava più che l’al- 
ternativa: o di rifiutare il comando che mi si 
offriva, 0 di accettarlo troncato, Dopo alcune esi- 
tazioni da parte mia e da quella degli ufficiali 
che doveano meco partire, io accettai il comando 
tal quale veniva’ formulato dell’imperatore. Ma, 
prevedendo le lentezze d'esecuzione, i ritardi che 
i preparativi subirebbero , specialmente partito 
Fimperatore, conoscendo, da lunga data. l’anda- 
mento della nostra amministrazione, io mi per- 
misi d’insistere vivamente per. partire con lui, 
Jasciando la sorveglianza dei preparativi al gene- 
tale Prochu ed al vice-ammiragliò de Roncière e 
non volerdo a nessun patto rimanere in Parigi 
quando 1’ imperatore fosse all'armata: Affine di 
coprire la ‘mia responsabilità, io inviai il giorno 
stesso; 28 luglio, la seguente nota a S. M. l’im- 


i, 

In quanto alla spedizione progettata, bisogna 
nelle attuali circostanze che gli uomini sappiano 
sacrificarsi ‘a profitto del successo da ottenere. 
Certamente, senza dissimularmi le grandi diffi- 
coltà della spedizione, la responsabilità che pe- 
serà su colui che la guiderà, io avrei con orgo- 
glio ‘e gioia accettato questo comando per servire 
voi e la Francia. 

« La cattivà volontà del ministro della marina, 
T'ostilità di alcuni ministri rendono questo co- 
mando ancor più difficile per me. Nell’interesse 
del sticcesso, permettetemi , sire, di supplicarvi 
di organizzarlo con una forte unità. di comando. 
Senza di ciò nascerà: 1° che i preparativi sa- 
ranno lenti e mal fatti; 2° che la spedizione non 
avrà notevoli risultati; 3° che la marina francese 
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signor Giovagnoli rientra nelle serene regioni 
dell’arte; ed io sono il primo. a fargli sincero 
plauso, perchè ho fede nel suo ingegno, € ri- 
peto ora ciò che scrissi, qualche anno fa, vale 
a dire che da lui, può. molto aspettare. il teatro 
drammatico. Vi. offro dunque una cordiale 
stretta di mano, sig. Giovagnoli, e a rivederci 
alla prima commedia nuova che farete  rap- 


mento del mio paese e avevo ragione. Da 
quell’epoca a tutt’oggi ho fatto scrivere di 
commissione più di 100 commedie. In 10 anni 
i pochi vecchi autori crebbero in rinomanza, 
molti nomi sconosciuti cominciarono a far ca- 
polino e in brevissimo tempo divennero ce- 
lebri, La compagnia da me radunata fu col- 
locata dalla pubblica opinione fra le migliori 
e-l’arte in genere ricevette un grande impulso. 

« Incoraggiato. da questo primo risultato, 
ora mi propongo di allargare la cerchia delle 
mie artistiche. operazioni , e sto organizzando 
altre due Compagnie oltre quella che conduco 
| presentemente. La seconda sarà attuata nel 
4873, la terza nel 1874. Ho cercato î migliori 
attori che. ho trovato disponibili, e parmi che 
quelli che ho già impegnati e di cui do i nomi 
sieno tali da appagare le giuste esigenze del 
pubblico. Ve ne sono molti altri poi, coi quali 
sono in trattative e che spero potere quanto 
prima annunziare. 

« Desideravo far noto il mio progetto al- 
lora soltanto che il personale delle tre Com- 
mpletato, e lo tenni segreto 
tre mesi, ma la cosa cominciò a buc- 
arsi, emi trovo nella necessità di pubbli- 
carlo, Non mi dolgo però di questa indiscre- 
zione; poichè veggo che la stampa ha salu- 
tato favorevolmente la mia idea. Colgo anzi | per il volonteroso e onesta un avvenire bril- 
questa occasione per ringraziare tutti quei ' 
giornali che m’incoraggiarono con favorevoli | vecchiaia. 
apprezziazioni nel grave compito che mi sono 


In una recente appendice ho annunziato che 
il cav. Rellotti-Bon si. disponeva a formare 
nientemeno, che tre compagnie drammatiche. 
Qualche giornale, ha riprodotta, quella notizia, 
ma per la. smania di farla parere cosa propria, 
vi. ha aggiunto che alla direzione di una, delle 
nuove compagnie era stato chiamato Alamanno 
Morelli. Più tardi fu posto, in chiaro l’equivoco. 
Il Morelli: non sarà perduto per l’arte, come 
si temeva; ma assumerà. la direzione di un'al- 
tra compagnia, formata dai valenti artisti si 
gnori Ciotti e signora Marini, la quale eom- 
pagnia nulla ha da fare con quelle. annunziate 


Da quest’ultimo ho ricevuto il seguente pro- 
gramma artistico, che conferma pienamente 
quanto io scrissi. Lo. riproduco a cagione della 


« Nel 1859 pubblicai un programma nel 
quale annunziavo che avendo riunito ‘un’eletta 
di artisti drammatici mi ripromettevo di non 
rappresentare che la buona Commedia e so- 
pratutto di, creare un repertorio italiano, Un 
generale. sorriso. d’ incredulità accolse il mio 
progetto. Non. mi spaventai. .Feci appello a 
tutti gli autori provetti e ai giovani che aspi- 
| ravano. diventare autori. Contavo sul risorgi- 


« Le tre Compagnie avranno un repertorio 
essenzialmente italiano, non escludendo però 
i notevoli lavori stranieri. Il personale, anche 
nelle seconde ed ultime parti, verrà da. me 
scelto aecuratamente, essendo. nelle mie con- 


si mostrerà in questa guerra impotente quanto 
nella.precedente e non r; lierà che scarsa glo- 
ria senza far niente di s ma 

« To vi manifesto la mia opinione per rispon- 
dere alla confidenza che m’ avete dimostrata of. 
frendomi questo comando ‘e non per ispirito di 
critica. 

« n quanto calla mia posizione verso di voi, 
permettetemi di sperare che essa non vi distur- 
berà. Io saprò contenermi in' una ‘completa ri- 
serva. 

« Vogliate aggradire, sire, eco; 

« Narorrone (Girolamo); » 
lo era comandante nominale d’ una spedizione 
che non si faceva ancora, e provvisoriamente ac- 
compagnava l’imperatore. 3 

Eccola mia situazione : 

Ciò che io aveva preveduto si; realizzò esatta 
mente. I preparativi furono lenti; i. disastri ay- 
vennero sì rapidamente, otto giorni, dopo il no- 
stro arrivo allarmata,, che la spedizione. non si 
fece più, malgrado gli sforzi del generale Trochu 
per affrettare la riunione delle truppe, e quelli 
del vice-ammiraglio De la, Roncière le Nourry.; 
che venne nell’ intervallo a trovare l’ imperatore 
in Metz e a partecipargli Ie difficoltà che egli in- 
contrava. 

ll 28 luglio io parto coll’imperatore per Metz, 
e la mia posizione è regolata dal seguente ordine: 

« Per ordine dell’imperatore, S.A. I. il prin- 
« cipe Napoleone, generale di divisione, è appli- 
< cato al quartier generale dell'armata del Reno, 
«a datare dal 28 luglio 1870... Il. principe. con= 
e duce la sua casa militare. ; 

« dl ministro della guerra interinale 
« Generale Disran. 
« Parigi, 2 agosto 1870. » 


Jo non richiamo gli avvenimenti dal 28 taglio 
al 19 agosto, di cui ho seguito tulte le peripezie. 
Mi sono tristamente, semplicemente e silenziosa- 
mente limitato a rimanere presso S. M.. l’impera- 
tore. Nella mattina del 19 agosto, a Chalons, l’im- 
peratore entra nella mia tenda e mi dice: « Gli 
« affari vanno male. Tu non sei d’alcun vantaggio 
« vicino ame; una sola combinazione, poco proba- 
« bile, ma però possibile, sarebbe decisiva, ed è 
«che l’Italia, pronunciandosi par. la Francia, di- 
« chiari la guerra e cerchi di trascinar l’Austria, 
« Nessuno è meglio d te indicato, per questa 
« missione presso tuo suocero e l’Italia. Bisogna 
« che tu parta subito per Firenze. Jo scrissi al 
« re; ecco la mia lettera. » 

Il mio primo movimento "fu di stupore; dap- 
prima resisto ; il mio ardente desiderio era di di- 
videre fino alla fine la sorte dei nostri soldati. To 
feci osservare che mi pareya poco probabile otte- 
nere la cooperazione attiva, immediata dell'Italia, 

ancor. meno quella dell'Austria; che, perso- 
nalmente, Sturw-dicotta risponsabilità negli avvo- 
nimenti, il mio yoto era dl restare -all'armata, 
presso l'imperatore, Sua Maestà insistè , facendo 
sopratutto valere la mia inutilità presso di lui 
divenuta ancor più completa dopochè l’impera- 
tore non esercitava più il comando in apo. Mio 
cugino fece un appello alla mia devozione, dicendo 
che io non aveva nè il dovere in faccia a me 
stesso, nè il diritto in faccia a lui ed al paese di 
rifiutare di rendere un servizio , ed aggiunse : 
« Del resto, tu non mi lasci che per alcuni giorni; 
« se la tua missione non riesce, tu mi raggiun- 
« gerai, I piani di Varato sono fissati; l’ar- 
« mata si ritira su Parigi per le piazze del Nord. 
« È sotto Parigi che noi daremo probabilmente 
« una decisiva battaglia, e allora tu sarai di ri: 
« torno. » Malgrado tutta il mio profondo rispetto 
per l’imperatore , io gli feci osservare che, non 
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vinzioni che una commedia nom può essere 
ben rappresentata da due o tre ottimi artisti, 
ma che anche le ultime parti possono contri- 
bre al buon successo di un componimento 
drammatico. 

« Una di queste tre Compagnie sarà diretta 
dall’egregio artista cav, Cesare Rossi; le altre 
due saranno a vieenda da me dirette. 

« Ora mì rivolgo agli autori italiani è do- 
‘mando calorosamente il loro concorso. to credo, 
o signori, che l’epoca dei timidi tentativi sia 
passata. Il teatro drammatico italiano) questo 
fanciulletto che abbiamo com tanto amore sor- 
retto nei suoì. primi passi,, si è fatto uomo e 
se non sbaglio, vigoroso abbastanza per pro- 
mettere una lungà vita. Gettiamo via il cer- 
cine è lasciamolo camminare arditamente. Nel 
trascorso decennio tutti i generi furono. ten- 
tati, commedia sociale, commedia di carattere, 
dramma-storico, idillio; allegoria, ecc., esc, 
i e in tutti î diversi generi abbiamo avuta degli 
splendidi risultati. Nella parté' esecutiva, alle 
enfatiche declamazioni si è sostituita una ca- 
stigata recitazione, î costumi, stessì degli arti- 
sti si sono ingentiliti e non v’ha classe eletta 
della società che mon abbia dato il suo con- 
tingente onde ingrossarne la schiera... non è 
più una carriera sterile chè sì affaccia ma è 


lante ‘è abbastanza lueroso: per assicurarne la 


« In questo secondo decennio io spero che 
il nostro teatro farà un altro gran passo e 
arriverà a tale altezza da non dover nulla in- 
vidiare a quello delle altre nazioni. Ad otte- 
nere questo‘ambito.scopo- mi. occorre il patro- 
cinio del pubblico ed il valido! e costante con- 
corso degli antori e degli: artisti... da quest; 
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comandando egli più l’armata, ilmiò ‘capo mili- 
‘tare era il maresciallo Mac-Mahon ,. e che-ocoos 
reva un di lui ordine. « Ciò s'intende, rispose 
l’imperatore, tu l’avrai.‘5 Ecco gli ordini che io 
ricevetti : ; 

€ S. A. I. il'‘principe Napoleone essendo inca- 
ricato dall'imperatore d’una-missione In Italia, è 
ordinato a tutte le autorità di dargli aiuto east 
sistenza se se ne facesse sentire til bisogno. 2 

« Dato, al quartiere imperiale del ‘campo’ di 
Chàlons; 19 ‘agosto 1870. 


« NAPOLEONE. 


« S; A; I: il principe Napoleone ‘è ‘incaricato 
dall'imperatore ‘d’una missione-speciale:—— 
« Tutte le autorità civili e militari sono Ivi 
tate a facilitargliene il compimento mettendo a 
sua disposizione tutti ì mezzi di cui egli potesse 


aver bisogno. < 
« Dal quartier generale del campo di Chélons, 


« Il maresciallo comand. in capo 
« De Mac-Manon. » 


« Non 

Ù Print non dirò niente degli ordini e delle istru- 

©’ zioni che ricevetti dall'imperatore pel.re. d'Italia. 
Tatti: comprenderanno tale riserva. Î 

To partii il 19 a mezzodì per l'Italia, passando 

per Laguy e Meaux, coll'ordine di.non andare a 

Parigi. Io.noto, che Ja mia partenza avea luogo 

in seguito all’assicurazione ed alla credenza che 

l’imperatore coll’armata si ritirasse in Parigi eve 

io lo avrei raggiunto, e che, essa avea luogo per 

ordine formale del mio sovrano Napoleone III e 


del generale dell’armata, il maresciallo Mat-Mahon. | 


11:24, giuneiva Firenze presso mio suocero, ‘il re 
Vittorio Emanuele. Io+lo ripeto, non-posso ‘spie 
garmi sulle diverse fasi della: mia missione, sulle 
difficoltàve le lungaggini di- essa.» In effette:; non 
era facile ‘spingere in 24 ‘ore l’Italia. contro la 
Prussia vittoriosa, ‘perchè il negoziato mon dipen= 
deva da Firenze, ma anche da Vienna. 

Il dispaccio seguente ‘del barone di’ Malaret, 
ministro di Francia a Firenze, risponde all’insi- 
nuazione che si è fatta che il ministero a Parigi 
ignorasse e biasimasse la mia missione. Il mini- 
strò di Francia mi scrisse il 21'‘agosto : 


« Monsignore; 


« Conforme al desiderio che m'avete ‘espresso 
questa mattina, io hovpregato ‘il ministro degli 
affari esteri dell’imperatore di mettermi in grado 
di informare esattamente Vostra Altezza imperiale 
sulla situazione politica e militare. Io trovo, tor- 
nando a casa, il seguente telegramma del principe 
de.La Tour d’Auvergne: 

« Dite al principe Napoleone che la situazione 
« militare è abbastanza grave;e .che noi. siamo 
« sempre senza notizie, del, maresciallo Bazaine. 

« Vogliate,aggradire, ecc, 

f «,MALARET, » 


Mentre io faceva’ degli sforzi sull’Italia' e indi- 


rettamente sull’'Austria | volevo essere ‘informato | 


non solo intorno la situazione | dell’armata ma 
anche ‘sù quella di Parigi. Si sail’ influenza che 
vi esercitava‘ allora il generale Trochu, governa- 


tore ‘militare ; ciò mi decise ad inviargli la se- | 


guehte nota": 
«To sono qui mandato dall’ imperatore e. dal 


maresciallo, Mac-Mahon per. decider 1’ Italia e , 


l’Austria a far Ja guerra... La mia opinione è che 


volgo a voi, che avete la mia amicizia e la mia 


fiducia: Ditemi qual’ è la nostra situazione miti 


tare e datemi il vostra pororo sulla direzione dei 

soldati Ilamani, se io, riuscissi ad ottenerli. Biso- 

gnerà dirigerli pel Mont 0 su Belfort 0 per le 

Alpi sù Moitaco ; în questo caso il permesso del- 
— Paustria è Nvebssatio,, perchè si ‘passa sul’ Suo 

lerritorio... Risposta urgente ; preghiera di serbate 

il segreto sulla mia nota. 

« Narotrone' (Gerolimd). 


N generale Trochu' mi rispondeva il 25 agosto: 

« Notizie migliorate, il maresciallo' Mae-Mahon 
essendosi , raccolto e Bazaine essendosi vettova- 
gliato; ma grande incertezza circa le combina- 
zioni ed operazioni ; si tengono segrete, se ve ne 
hanno. 

« Occorrerebbe concentrazione su Lione, e di là, 
per marcia. perpendicolare, minacciare il fianco 
sinistro dell'invasione nella direzione di Belfort'o 
di Langres, 


ultimi ebbi già un’arra del loro buon volere 

lla foga che posero nell’offrirmi la loro 
cooperazione appena seppero dei miei progetti. 
Grazie, miei compagni d’arte, per la Simpatia 
che mi. dimostrate... Coraggio, uniamoci agli 
autori e tenendoci strettamente avvinti cam- 
miniamo,., Avanti; avanti... l’Italià è risorta... 
e spetta a noi il martenerte ‘verde è florida 
l’antica corona dell’arte. 

« Interesso la gentilezza'dei municipii; delle 
accademie, direzioni, e dei proprictarii in ge- 
nere-di; teatri che vorranno avere lè mie tom- 

' pagnie per qualche stagione ‘di rivolgèrmi di- 
rettamente, le. loro ‘domande, ‘nel’ più breve 
tempo. possibile. 


« Eeco' l'elenco ‘dei' principalivartisti «finora 

scritturati”: 
« Direttori: Cesare Rossi, Luigi Bellotti-Bòn, 
« Le signore? Adelaide Tessero:Guidone + Pia 
Mardli —Annetta Campi—Téresa 


Bernieri — Adekide Falconi— + 


Angela*Beseghi:+ Giulia Zoppetti 

— Exsilia Bassi + Giuseppina So- 

lazzi>= Laurina Tessero —. Rosa- 

linda © Belli-Blaries  — Adelina 

5 Conti; ecc.ecc. 

« l'signori»» Cesere»Rossi —Antonio Zerri — 

« © EnricoBelli-Blanes»—, Domenico 

Majone — Gaspare Lavaggi — 
Enrieo! Salvadori — . Francesco 
Pasta = Giovanni Geresa.-— Do- 
menito 'Bassi:— ‘Angelo Zoppetti 
— Clatidio Leigheb— Pietro Fal- 
conì — FrancescorDe Col — Carlo 
Mangosi 4 Amato: Mantini, ce. 

« Amministratori Carlo Zamarini o Cesare 
Marchi. 


volendo esporre che la mia condotta» per-, 


< Spie nemibhià donipariscono a Chalonse Troy 
La difesa di Parigi va bene. Rispettosa devozione, | 
« GENERALE TROCRU, » 
N 27 agosto, conoscendo dai numerosi dispacoi 
che io Fotone che l’imperafore e l'armata mar+ 
ciavano sopra lo Chesne-Popòleux, ciò che: lodi* 
stoglieva dalla dir È P 
dia al mio soggiorno in Firenze e raggiungere 
il nemico. Senza divulgare i ‘dettagli delle miè 
trattative: che non mi appartengono, trascrivo il 


seguente dispaccio telegrafico, che si riferisce solo, | 


alla mia personale posizione e prova la mia vo- |, 
glia di. partire. 


« Ava Maestà l'imperatore 
« al quartiere imperiale. 
« Firenze, 27 agosto 1870 
« Io non credo poter determinare l’Italia alla 
guerra avanti nuovi avvenimenti. Secondo i vo- 
stri ‘ordini, iovho rifiutato *qualunque» discussione 
sopra un intervento diplomatico. 


«Nom -ho risposta ai due ultimi dispacci scritti | 


a Vostra Maestà. : 

«@Mivsiscrive da Parigi che si attacca la mia 
missione} che si farà ‘un’interpellanza alla Ca- 
mera e che il ministero mi difenderà.\male...In 
talè situazione; vogliate darmi i vostri ordini po- 
sitivi; non ve ne sono che. tre possibili: 

« 1° 0 di restar qui e proseguire. le trattative; 
ciò che io‘ non desidero; i 

«2° 0 raggiungervi; mi sarà difficile:non tra- 
versare Parigi; 

« 8° 0 restituirmi‘la' mia ‘libertà, d'azione ; se 


voi credete che io non. possa. esser utile a nulla | 


presso di voi. 

« Attendovi vostrivordini: evi prego-di formu- 

larli chiaramente. 
« Naroczone (Girolamo). » 
«Chesne, 27 agosto 1870. 
Eccola risposta dell’imperatore : 
« Al principe. Napoleone, a Firenze. 

« Ho ricevuto i tuoi dispacci. Niante di nuovo ; 
qui. Ti prego di rimanere ove sei per proseguire 
le trattative. Scriverò a Parigi perchè ti si difenda' | 
se sei attaccato. 


« NAPOLEONE: *» 


,, lo passai le giornate del 28, 29 e 30 agosto 
in una morale inquietudine e in questa alterna- | 
tiva, ‘0. di lasciar Firenze malgrado l’imperatore, 
o di rimanervi secondo i suoi ordini. Altri di- 
spacci m’informavano che l'esercito in piena ope- , 
razione si troverebbe impegnato da un'ora all’al- 

tra e che io non potrei arrivare che dopo la lotta. 

Ciò che mi decise nella mia estrema. perplessità, 
è la convinzione che, nelle. circostanze difficili, 
sopratutto, la linea stretta del dovere e della di- 


ezione di Parigi, voleva por'ter- : mia sincera amicizia. 


fai di dividere da» miavprigionia;»ma io desidero 
restare solo colle poche persone che mi hanno 
seguito, ed ho anzi pregato l'imperatrice di non 
Venire a raggiungermi. 


% | 


« *Narorrondi» 


Fe 


+ 


“Tutto era finito. &: 


Dopo il trionfo dei nemici, gli alleati dei prus- 
sianic all’infernoîroveseianò la nosti dinastia sotto 
il pretesto di ‘difendersi meglio. Uha-tolla traviata* 
dalla disillusione, si lascia trascinare da una turba 
odiosa d’intriganti ambiziosi, che danno lo spa- 
ventevole esempio dell'anarchia all’interno in pre- 
senza dell’invasione»> © x x 

Tutte le risorse che la Francia aveva ancor: 
sono (distrutte ; Ja resistenza; che l’eroismo di al- 
cuni soldati ‘e di. qualche distinto generale non 
riuscì a rendere efficace , non produsse altro ef- 


dere più sanguinosa, più:profonda la caduta della 
nazione. i 
La nostra infelice patria» offre lo spettacolo, di 


dere un gran popolo quando, in faccia del ne- 
mico, egli ‘non trova nei suoi capi che l’impo- 
tenza, l'invidia, le smodate brame, i rancori, 
l’odio.e tutti i cattivi sentimenti sfrenati. 

Io avrei qualche dubbio sopra l'accoglienza ri- 
servata a queste spiegazioni, per: quanto, decisive 


tore e la sua famiglia è il situro mezzo per ot- 
{tenere gli applausi dei. difensori. della bandiera. 
bianca e degli adepti della bandiera. rossa. 

Ma io ‘mi rivolgo a tutti i miei concittadini; a 


mai perdonato a quelli che hanno» abbandonato i 
suoi” eletti, ‘a questo popolo che ha sempre stigma- 
tizzato i traditori, a questo: popolo che non s’ar- 
!l disce di consultare lealmente .con un plebiscito, 
perchè'Si ‘sa che gl’intrighi parlamentari, le ca- 
lunnie; le combinazioni. fittizie, sarebbero impo- 
tenti, comé Io ‘sono-state quelle. dei, plebisciti del 
1800, -1804,: 1815, 1848;,1851,.1870. 

To mi rivolgo a questo popolo che si può..un 
giorno. ingannare; che si può. trascinare un giorno, 
ma-<he-si ‘rialzerà; e, gettando uno sguardo sopra; 
le servili: debolezze ‘che. lo dominano, «ritroverà: 


nel suo cuore il solo nome.di questo»secolo, che. 


malgrado gli errori e le disgrazie di quei:.che lo 
dirigono, rappresenta nell’istesso..tempo; un -prin- 
| cipio d’autorità-ed ‘una garanzia democratica. 

To ‘aspetto ‘con confidenza il giudizio di, questo 


PA of Ri re ori flo £ cordal‘congedi di isemestre nel corpo della fan- 


fetto ‘che di: generalizzare la, devastazione, e ren-+| 


tal grado. d’abbassamento, al quale può discen- | 


il 

| esse fossero, se io parlassi innanzi ad un’Assem= | 
| blea che si gloria d’essere: composta » dei. nostri, | 
nemici, e nella quale una tirata contro l’impera- 


questo popolo leale e generoso che.non ha giam=. | 


Tl.Journal..de. Paris..dice. che 
colloquio durò più di tre quarti d’orati 
(i. Una ciréolare del: ministro della guerra ac- 
+ terib*francese in 
: dell'effettivo itotale& 
t° LÀ LilertéVamtazia che il conte -d’Arnim 
- e Pouyer-Quertier ebbero una conferenza 
+ nella quale 1’ ambasciatore prussiano»dichiarò 
» che il suo governo accettava in pagamento. let- 
tere di cambio guarentite da un gruppo di 
cinquanta banchieri, se la scadenza è più vi- 
‘ cina, cioè se non è fissata pel 1872. 
oto everede:che»il 
+ ‘dell’ Qise sarà evacuato dai prussiani dal 42 
- al 45 corrente. e 
Si parla dell’ ammiraglio Bosse quale pre- 
fetto marittimo di Tolone. 
|. La Commissione incaricata ‘dell’ esame. del 
! progetto di legge contro l'Internazionale ‘con- 
chiuse per la ‘separazione delle ‘die questioni, 
' cioè mene separatiste è internazionali. Il' sig. 
Saccas fu nominato relatore. 


ll sindaco di Montauban, del quale abbiamo 

annunziato la sospensione dalle sue funzioni, 

| fu reintegrato in ufficio per aver riconosciuto 
i suoi torti, 


porzione del 20 per cento 


parcial di Madrid ha.da Albacete le seguenti 
notizie : : 

«Il viaggio di.S. M., sino a questo punto, 
! è stato un’ovazione continua; un’ovazione tanto 


| soddisfazione del popolo ‘affollato: in:massa nel 
| suo passaggio si mostrava con’ tutta' la ‘sem- 
I plicità affettuosa. Nessun apparato' di -fastosa 
{ ostentazione, ine 

gie All’una e mezzo il convoglio realè giunse 
i a Alcazas, dove gli applausi a S.M. risuo- 


Bazaine fu ricevuto da Thiers, e che il loro || 


Intorno al viaggio del re Amedeo I, L’/i= |, 


entusiastica ‘quanto spontanea.. L’allegria e la; 


‘e Bismarck “conferirono 
ha-avuto luogo una rivista, poi, visite re 
ciproche dei sovrani e ministri. Alle 4 4 
banchetto di Corte, dopo il quale le LL. MM, si 
fecarono” dall’ arciduca + Lodovico» Vittorio sai 
Klesheim. , 
* « Domani allé'7 ant.; imperatore Guglielmo: 
parte ‘per Monaco; l’imperatore Francesco Giu. 
seppe per Ischl ; il principe Bismarck; ilconte; 
e la‘contessa'«di Beust per Reichnhall. 

«€ Quest’oggi non furono tenute conferenze e. 
non ne avranno più luogo. La. conferenza di 
ieri fu più che altro un: amichevole scambio 
di pensieri; non venne stabilito nulla ; sinora 


"| nonvè «partito» da qui: nessun dispaccio cifrato, 


Si viene ora a sapere. quali accordi concreti 
vennero: stabiliti a Gastein. Secondo, quanto? 
si assicura generalmente, venne tenuto parola 
soltanto di provvedimenti comuni nella qui 
stione dell’Internazionale. Sè "l’influenza e 
l'Internazionale dovesse aumentare vettebbe 
convocata’ ùn’inchiesta \europea. Vennero gi 
scussi anche altri punti. 

«I sovrani prenderanno ‘commiato non alla 
stazione, ma davanti all’albergo. Il conte Beust 
col caposezione Hofmann si tratterrà proba- 
bilmente qui sino a-domani sera per assistere 
alla festa, della Società alpina tedesca. » 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione 

| (G) PAriei-Vensaicres, 4 settembre.— Quanta 
(fretta hanno i deputati di Versailles di andare 
a.godere; le. vacanze! Capisco, che la stagione, 
è propizia.;,.non fa. più. troppo caldo, l’autunno 
si avvicina a grandi passi; la vendemmia pro- 
mettè bene , Ja ‘cacciagione. pare-abbondante,; 
tutte belle cose infatti’, ma gli affari politici, 
le nuove. leggi da. discutersi, le vecchie da 
modificarsi? Ciò non importa ; tardi o tosto 
si farà anche questo, ma, intanto riposiamoci : 
\ecco.i ragionamenti. dei..signori. di Versailles. 


| navano per ogni parte..Il re si comportò come. |: Immaginatevi che Ja Commissione relativa, al 
| nelle altre:sstazioni, mescolandosi. col. ; popolo, || progetto» Target. tenne ieri ..due sedute; ciò 
| che lo salutava con entusiasmoz: passò.in tas+| prova l'intenzione di volerne. .venir. a capo. il 
| segna le truppe, e accettò quante petizioni:gli!|| più presto possibile ; raramente «si vede una, 


| erano presentate. 

i Lo stesso avvenne nelle stazioni di Sotuel- 
| lamos. e, Villarrobledo, che erano state ador- 
nate con.archi di. trionfo, Alla Roda, una 
moltitudine immensa, con bandiere nazionali 


‘Commissione riunirsi due volte ‘in un «sol 
giorno ,, ma a quella Target bisogna proprio 
(fare. questo ;elogio,. il quale però perde di va- 
‘lore se si considera che. il motivo, di. questa 
| straordinaria premura non dipende dall’inte- 


sciplina. è. la sola da seguirsi (senza preoccupa- 
zioni personali, Temendo di contrariare le inten: 
zioni dell’ imperatore, lasciando 1’ Italia, poichè 


popolo. 
GrroLamo., NAPOLEONE. 


andò ;a' ricevere il re, che; esprimeva la sua | resse.che .la Commissione, ha, pel paese, ma, 
{ soddisfazione per..tale. ricevimento e la,,manir, | bensi dal proprio. Ma! a quale scopo perdo..io 
| festava ai ministri Cordova-e  Béranger;': che | ora il mio tempo in vane lagnanze?. spero io 


potrebbe dar 50,000 nomini in otto giorni, | 
portali; a 100,000 în quindici giorni ed a 150,000) | 


DO SA ar: È Hb 
un ‘un; mese. Sono' senza notizie precise e mi ri-.| d jet 
Mini al Tola inni P | « Apprendo.le battaglie nerdnto_o-la voctra prim; 


questa potenza poteva avere una, parte preponde- 
rante per noi nel caso in cui la sorte delle atmi 
non ci fosse stata fatale, o se fosse stata soltanto « 
indecisa, io obbedii all'imperatore, 

Il 30,.31sagosto e 1° settembre mi portarono 
ad ogni ora notizie dei disastri; esse mi giunge- 
vano, dal Belgio quasi istantaneamente. Accadde 
Sédan ed'in seguito,‘ l'usurpazione del sedicente | 
governo della Difesa nazionale. 

To patto dall’Italia per la Svizzera e, partendo 
scrivo all’imperatore.la lettera. seguente : 


AS. M. l’imperatore dei francesi. 
Firenze; 4 settembre 1870. 


Sire, 


gionie lemma devozione, il mio dovere dettano 
Ja mia condotta; chieggo di raggiungervi, oggidi 


NOTIZIE-ESTERE: 


Ecco ‘la'nota della! Patrie'accennata dal te 
legrafo : ; 


del suo governo. Se le nostre. informazioni 


| sono esatte, questa: conferenza sarebbe stata 


favorevole alla conservazione’ dei «buoni* rap- 
porti fra Ja Francia è l’Italia. » 


Leggiamo ‘nello stesso: giornale: 


sopratutto che ogni difesa della patria è impos- 
sibile per me dopo gli avvenimenti di Parigi. | 
@ Quali si siano le condizioni che mi saranno 
{ fatto; io mi vi sottopongo anticipatamente per es- | 
{-sere presso di voi. La sciagura ron può restrin- 
i-gere.i legami che.mi uniscono a, voi dalla. mia 
| infanzia. Prego Vostra. Maestà di consentire alla 
i domanda. che le faccio. e che rivolgo al re di 
Prussia. 
«Vogliate gradire, sire, Pomaggio del profondo ' 
e rispettoso affetto con cui sono, di Vostra Maestà 
Dev.mo cugino , 
Naposrone (Gerolamo). 
Eeco' la risposta : 
« AL principe Napoleone 
« Wilhelmshohe, 17 seltembre 1870. 
« Mio caro cugino, 
«Sono molto commosso dell’ offerta che tu mi 


————_—__n1l@"<< qs 


. « La Commissione: parlamentare incaricata 


| dell’inchiesta sugli avvenimenti ‘del' 4 sottem- 


bre.e sui fatti della guerra del 1870, procede 
lentamente. Tutto fa temere ch’essa non possa 


| comumicare .il risultato: dei suoi lavori. ‘all’As- 
 semblea;: avanti la proroga..Il sig. Gambetta, 


la ewi deposizione dev’essere di si grande-im- 


| portanza, non fa ancora‘sentito e non si‘sa 


quando potrà esserlo. 

: Ma il maresciallo Bazaine fu chiamato mer- 
coledì scorso dinnanzi Ja Commissione. Il ma- 
resciallo si limitò, assicurasi,. a far leggere da 


| ina persona ‘che 1’ accompaguava una lunga 


memoria | giustificativa «sulla rèsa «di Metz. Si 
sa che il maresciallo deve ‘quanto prima pas- 
sare, come tutti i comandanti di piazze‘che 
capitolarono, davanti un Consiglio di guerra. » 
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« Segretari : Antonio Solazzi — Baitolommeo 
Bonivento. 
« Trieste, li 4 settembre 1871." 
«Luci BeLLotTI-Bon. > 


Questo programma riscuoterà il plauso di 
\tutti coloro che fanno voti per 1° incremento 
dell’arte. drammatica. Le tre ‘compagnie 'for- 
mate dal mio amico 'Bellotti-Bon non’ esclu- 
dono la concorrenza 'é accanto‘ alle ‘medesitàe 
altre ne potranno sorgere ; ma è fuordi dubbio 
che per. tal modo l’arte incomincia Ad ùscire 


‘e tutto il merito di un dramma o di uma tra- 
gedia fanno consistere nell’imporfanza del'pro- 
tagonista, Il lempo di costoro è passato ed'io 
son lieto che il Bellotti-Bon'' rimanga fedele 
alla massima, per dire il vero' da lui sempre 
‘seguità, che gli artisti’ devono”servir: l'arte e 
non l’arte gli artisti. 

Le novità teatrali mancano assolutamente ia 
Roma. La Compagnia' Coltellini e Vernier;' che 


‘recita all’arifitéitro! Coréa;fiutitò' il vento, si 


"è dala ai drammatei' da ‘direna Ved 'ha'riposto 
‘le proprie Speranzé nel Conte“di Montetristo, 


ida quello stato di precarietà in chi Visse’ finbra. pil quale, se ha trovato! im tesoro per sè; d'as- 


"Le tre compagnie da me'antuiiziate, composte 
d'ottimi elementi, sottoposte’ alla vigilanza di 
pun uomo che anche in tempi triStissimi ‘seppe 
j mantenere alto il vessillo dell’ arte ftaliana’ e 
qeriunire un reperiofio nazionale mentre tanti 
suoi eonfratelli non sapevano’ staccatsi dalle 
4iproduzioni straniere, queste tre compagnie, se; 
come, spero, loro non vien meno il favore del 


qepubblico , potranno poco. per volta innalzàrsi 
{alla dignità di una, vera istituzione nazionale, 
{e dareil colpo di grazia all’ arte nomade e 
{ecenciosa che ancora, infesta molti de’ nostri 
| teatri. 

|... Il Bellotti-Bon (ha ragione di dire che alla 
#buona: esecuzione; di una produzione teatralé 
non bastano due.o tre sommi artisti, ma si 
jrrichiede innanzi. tutto, un buon, complesso, ‘ed 
|a raggiungere questo scopo le seconde parti 
{‘nou»sono, meno importanti delle prime: Queste 
wire compagnie saranno dimgue. un arghie. po- 
stente contro lo stolto orgoglio. di parecchi at- 
tori; che nulla: hanno fatto ‘per. |’ arte € cre- 
dono che ‘la loro spiccata individualità non 
abbia bisogno di compagni che la secondino, 


‘sai dubbio ‘che'voglia'fegularne' tina ‘parte’ ai 
comici. 
. Per buona' ventutà, la Compagnia Morelli 
"darà fra breve ‘principio alle sue rappresenta- 
zioni sulle scene “del''Valle?*Essa ci promette 
buon 'numero"di novitàFrà' quelle che sono 
tali soltanto "per‘Roma*noto il Viglivsdi Paolo 
Ferrari, "che ‘ha ‘suscitato arderiti‘ polemichesin 
altre città d’Italia. Una novità veramente nuova 
| di zecca “sarà quela ‘chie tia! per "titolo 1 Pre- 
giudizi, è porta ‘ii frovità ilnome? del: Cossa, 
autore del'IVerone; tanto‘ applaudito nella scorsa 
stagione a Roma. 

E il 20 settembre, se l’astrologo non prende 
un granchio, avremo la tanto desiderata ria- 
pertura deli’Apollo, ‘colla’ Muta di! Portici e il 
‘ballo Giuditta! L'opera non'ha altro difetto 
thanne quello ‘dessert stata udita’a ‘saziotà'dal 
pubblico roinidno, ma dubito ‘assai’'che Ta Giu 
ditta di’ paglititesté metnorià! valga “a ‘soddi- 
sfare i frequentatotti di un teatro dipritn’ortiiàe. 
- Uscendo dalle ‘porte Wi Roma, ‘accetitetàvin 
primo luogo" la ‘rispertàrà’ della Scala divMi. 
lano, dove fu ben uccolto il 'Guareny* del Go- 


{ lo accompagnavano. «silbl 
| Domaitina, ‘alle sette in punto; S.-M.vcon- 
| tinuerà il suo viaggio, per Valenza. 


sposizione della Società di agricoltura di L) 
! verpool un notevole discorso; trattò della qui- 


condizione: dei. farmers.(fattori) e dei.landlords. 


La Freie Presse dell’8 riceve i segmenti te! 
legrammi : 

« Salisburgo, 7. — L’incontro dei due sa- 
vrani e dei ministri fu cordiale ed amiche- 
vole oltre ogni dire.; la popolazione fece un’ac- 
coglienza entusiastica agli. ospiti. Ieri, dopo 
che l’imperatore Francesco Giuseppe ed î mi- 
nistri ebbero. accompagnato, l’imperatore , Gu- 
glielmo alla sua residenza, Beust. ritornò prima 
degli altri. Allorchè il pubblico. ;lo. vide; ;pro- 
ruppe ‘in fragorosi applausi. » Venne. gridato: 
< Evviva Beust» per'più-di cinque. minuti. 
Anche le persone del seguito ebbero ‘a loro 
parte di ovazioni. — La popolazione accom- 
pagnò il cancelliere dell’impero sino a casa 
sua. Anche l’imperatore. venne acclamato al 
suo»ritorno vin; palazzo: Ieri, dopo.il banchetto 
di Corte, al quale in seguito al desiderio 
espresso dall’imperatore Guglielmo, tutti è con- 
vitati erano in uniforme da campagna}: i so- 
vrani si recarono, nella piccola sala e tennero 
conversazione. .L’imperatore Francesco Giu- 
seppe parlò ripetutamente col principe Bismarck; 
il conte Beust venne distinto particolarmente. 


mez, quantunque l'esecuzione di quest'anno sia 
stata’ in qualche parte inferiore-a quella che 
l’anno..scorso, pose in luce i pregi di questo 
spartito. JI, tenore, Villani era alquanto indi- 
sposto, masi rialzò ‘alle successive rappresen- 
tazioni; la Berini, egregia prima, donna nelle 
parti affettuose «e gentili, ha lasciato deside- 
rare la potente voce della Sassj al Giraldoni 
poco s’adatta la parte del Cacico. Piacque în- 
vece ‘grandemente il baritono “Bertolasi. 

|M Guarani/ farà quest’anno'le spese-di molti 
spettacoli in Italia, ‘è lo vedo‘aniunziato ‘anche! 
fra le ‘opere che verranno rappresentate val 
‘nostro Apollo. Convien 'dire pertanto, chel 
siano state appianati gli ostacoli ‘©he' venivano; 
| opposti. dall’editore-proprietatio! 

Il buon, Cimarosa, che non*gode la! prote- 
zione di alcun editore-proprietatio; ‘risorge per 
virtù propria, e tuttii giornali fiorentini vanno 
‘a,gara nel levare a cielo Te "su6 Astuzie fem: 


minili testè riprodotte al teatro “della . Piazza | 


Vecchia. Fra le ‘opère bulfetdlell Cimarosa; da 
Astuzie ‘femminili» sono) senza dubbio una 
delle migliori;/il merito poi di questa felice 
risurrezione va in parte attribuito ai cantanti 
capitanati ‘dal‘Natàli ,! artista»pieno di. zelo) 
intelligentissimò, ‘ chèconosce! assai benerle 
tradizioni dell’antico repertorio;Led*i cuircon: 


;-Lord Derby pronunciò il 5 corrente all’E- | 


forse ottenere: qualche cosa ? No; scusatemi 
\ quindi e lasciate che prosegua, trattenendovi 
di cose un, poco più importanti. 

A. relatore della Commissione in discorso 
venne. nominato.il signor Laboulaye, di prefe- 
renza (al.signor. Desseilligny, troppo, contrario 


1a; ing tione. ‘agraria in. Inghilterra, ed Irlanda e dell: ti. all’opini ini Ile; 

1. « Il sig..Nigra, ministro d’Italia,, fu rice- (Pari Inelilerra sa adella, | Questial\vopinmnendele gionale ls tnangia 
| vuto; questa mattina . (7), dal, sig. presidente, 
| al-quale ha data lettura d’un lungo dispaccio 


| il quale; prima» della -proroga:. della: Camera; 
‘ vorrebbe vedere disenssa da vlegge «d’imposta 
| sulle materie prime, onde non trovarsipoi un 
bel giorno privo dei mezzi ;pecunîarii ‘che gli 
sono, indispensabili per far fronte alle esigenze 
del Tesoro. I suoi sforzi però sembrano inu- 
tili,, la Commissione respinse ‘ogni. osserva- 
zione del. signor, Ponyer-Quertier, il quale non 
sarebbe: fuori del. caso;.di rassegnare .per ciò 
le sue«dimissioni ; così: almeno»si espresse con 
alcuni suoi ‘amici, mentre ‘usciva ieri dalla 
conferenza della ‘Commissione ; ritengo»però 
non debbasi prestar fede a questa, diceria ; è 
sia per contro assai probabile una transazione. 

Per il. momento intanto ed a norma -delle 
conclusioni della Commissione Target, l’Assem- 
blea più non avrebbe, prima delle vacanze, 
che ad occuparsi delle seguenti questioni : 
imprestito della città, di Parigi, 350 milioni 
— indennità, ai. dipartimenti.,invasi (proposta 
Claude), —. trasferimento dei, ministeri. (pro- 
posta Ravinel) — concordati, amichevoli (pro- 
posta Ducuing) — Internazionale (proposta Du- 
faure) — cassa dei depositi e delle» consegne 
— restaurazione della colonna’ Vendòme — 
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{| glia, e ad unasbella voce congiunge, la_tem- 


peranza e la nobiltà dei modi. Con questi ele- 
menti non deve récar meraviglia il successo 
delle Astuzie femminili; ora vedremo se l’a- 
stuzia degli impresari romani; giungerà fino..a 
Il farci udire questi simpatici cantanti. Il Natali, 
loro, duce, è sulla via di formare un reperto- 
rio, di opere antiche, e sarei ‘lietissimo che 
coi suoi, compagni percorresse le principali 
città d’Italia a farvi conoscere le nostre glorie 
musicali» Ù 
] Nataralmente \ per..questi spettacoli »convien 
scegliere» teatri sadatti ,..e tali. non sarebbero 
l’Apollo nè l'Argentina. Si richiede a tal nopo 
un-piccolo; teatro. La Piazza Vecchia era il più 
umile dei teatri fiorentini; Cimarosa vi ha ri- 
chiamato i buongustai e Ja più scelta società. 
Perchè.hom dovrebbe.» avvenire. altrettanto 
| Roma \dovesrè pur vivissimo 1’ amore. della 
musica «schiettamente italiana? 4 

1 giornali-.fiorentini . rendono , pur conto 
fanno:le meraviglie. di, uno strano divieto.0P” 
posto dalla;‘prefettura ad..uno scherzo comico 
del-Goletti. intitolato : ‘Son-trasferito e che, dove 
essere?;rappresentato .all’ Arena. Nazionale. 00 
nostendo;.il Coletti, che nella sua lunga cat 
riera drammatica ha sempre rispettato Je Jeggi 
della»imorale e: della convenienza, non si riéste 


sigli giovano‘ assai *àl maestro concértatore! «La | a spiegare lo sdegno da cui fa invasa la Cen- 
signora'Falchetò-Dorsi'è, a miolvavviso;*.una |.sura.fiorentina. Non è perséguitando senza 
prima ‘domina’ che èggi în Italia mon. ha rivali ragione. uomini come il Coletti che la Censura 
nelle operé intiche;-1’hò udita mella Giannina | può-e. deve adempire il proprio ufficio, ed è 
è Bernardonè,' e' posso affermate che-a grande | veramente spiacevole che in. Italia si ‘dia l'o- 


distanza da‘lei'‘sono‘-rimastes.tutter-le altre 
Giannine) che si provarono in quell’opera gra: 
ziosissima; il tenore» Bichi canta »soavemente 
econ giusto vaccento5 il ‘buffo Ristori, fratello 
dell’illustre tragica;’è anch'egli ‘arlista-di va! 


stracismo ad un innocente scherzo teatrale, 
mentre le. più sconce immagini e lè più oscene 
pubblicazioni vanno per le mani ‘di tutti e 
sono, impunemente affisse per le vie delle prim- 
cipali città, F. D'ARCAIS. 
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terreni del. ministero, delle. finanze: e del Con- 
siglio di,Stato, loro vendita; Le vacanze avreb- 
bero. luogo dal 46 corrente al 25 novembre. 
il sig. Thiers avea manifestato il desiderio che: 
esse. fossero didnt; prove ps 
i sì ri tando 
vi si rifiutò, acce aaa "Piipubitica Le an 
, 


dei 25 membri, di levare lò stato d’as- 
ne nelle località, in cui quellà misura sarà 
So (ar jers, contrariamente a quanto si 
credeva, non passerà questi due mesi di ben 
meritato riposo nè a Compiègne, nè a; Fon- 
tainebleau, nè; a Rambouillet:;: egli. è. invece 
atteso colla famiglia a Aix-les-Bains, ove anzi 
già fece fissare gli appartamenti all'Hotel Vé- 
nat; nel fi egli farà» pure una. visita 
al sig. Buloz; direttore della Revue. des Deux- 
Mondes, il quale possiede. una. bellissima vil- 
leggiatura  nell’Alta Savoia. 

Da quanto potei rilevare nella sala dei Pas- 
Perdus; vi dirò: che già.si studia per: la for- 
mazione della Commissione di permanenza dei 
25 membri, ignorandosi però. ancora se \que- 
sti sarànno nominati negli uffizi’ od. in seduta: 


pubblica; l'importante, starebbe di ottenere]: 


una lista. di. deputati; che rappresentando*le 
idee moderate della. destra e..della sinistra, 
possano avere ‘una-certa influenza sul sig. Du- 
faure,.il quale, stante l’assenza del sig. Thiers, 
sarà per. conseguenza vice-presidente della Re- 
pubblica. 

Cosa assai strana e che non mancò di fare 
cattiva impressione nei rappresentanti, del di- 
partimento della Senna si è la dimenticanza, 
più o meno innocente, della Commissione re- 
lativa/ al progetto Glaude, di comprendere. il 
detto dipartimento in quelli ammessi a parte- 
cipare delle somme concesse. per indennità e 
che saranno ripartite fra non molto. Il ;depu- 
tato Morin però; presentatosi ieri alla Com- 
missione,‘ protestò energicamente'contro quella 
parzialità ed’ingiustizia ed ottenne che 10 mi- 


lioni dei 100 approvati fossero assegnati a Pa- | 


rigi onde, far fronte: alle più urgenti, disgra- 
zie, ed altri 10 distribuiti’ fra i vari quartieri 
che hanno maggiormente sofferto, in. occasione 
delle Totte colla Comune, come, per esempio, 
Point-du-Joùr, Neuilly ed ‘altri. Il sig. Morin 
può rallegrarsi ‘della vittoria ottenuta! e con- 
tare sopra l’eterna riconoscenza dei tanti abi- 
tanti, che, mercè il suo feliee intervento, po- 
tranno riparare almeno in parte le gravi per- 
dite sofferte; è questo un degno esempio da 
imitarsi del modo con cui si tutelano gli in- 
teressi degli elettori. 

Come già ivi dissi nella! mia di'ieri; il se- 
guito della, discussione . del progetto Ravinel 


meraviglid e; vivo rincrescimento dei molti ac- 
correnti, la Camera non° potè occuparsene; 
altre questioni» pure» all’sordine del: giorno ne 
consumarono; il tempo... La legge relativa, al- 
l’imprestito dei 350 milioni da contrarsi dalla 
città di Parigi venne sfinalmente votata ed.ap- 
provata, malgrado una certa opposizione della 
destra. 

Il progetto Claude relativo all’indennità da 
accordarsi ai dipartimenti invasi fu pure vo- 
tato ed approvato con-613 voti sopra 616 pre- 
senti, unitamente ‘agli ‘articoli addizionali re- 
lativi all’incidente Morin citato, più sopra,, al 
rimborso ai contribuenti  delle:imposte da-loro» 
pagatevai. prussiani .in,.occasione: dell’ occupa- 
zione ed all’incidente Keller e Lefébvre, ten- 
dente: ad ottenere: uia »indennità per gli agenti 
ed i fanzionari. dei. dipartimenti ceduti. .alla 
Prussia e che il trattato di pace privò d’im- 
piego.e. risorse. 

Il signor Thiers. continua 1a festeggiare con 
lauti pranzi il voto della proposta Rivet-Vitet; 
a quello di ieri l’altro (30 invitati) prese parte 
l’intiero.ufficio dell'Assemblea ;.a quello di ieri 
(15 invitati) intervennero alcuni deputati della 
estrema, destra ed alcuni della Sinistra; fra 
questi ultimi, i signori Tirard e Langlois! 
L’ex-imperatore aveva pure l'abitudine d’invi- 
tare a pranzo alle Tuileries ‘i deputati d’ogni 
colore, separatamente però, ma in allora quei 
della sinistra se ne astenevano. Altri tempi ! 

Leopoldo II, ire. del ‘Belgio, indirizzò le sue 
personali è particolari felicitazioni al sig. Thiers 
in occasione: «della ::sua nomina «a presidente 


della repubblica francese. Nessun ‘altro sovrano | 


ha fatto sinora un'simile‘passo ; ciò però spie- 
gasi assai facilmente ; riflettendo ‘alle intime 
relazioni che legavano.il sig. Thiers alte Leo- 
Poldo padrè. È 

Le dimissioni del ‘sig: Giulio Simon sono 
ora- assai «probabili; ma vin ricompensa lo*si 
nominerebbe gran mastro. dell’ Università, di 
Francia coll’assegnamento di 50 mila sfranchi 
annui ; non bbero così che 10. mila-fran- 
chi.alljanno, di,.perdita,;; d’alira parte, invece, » 
Ja carica» di gran: masiro ;è. duratura ,: menr; 
tre quella di ministro è sempre. assai  pre- 
caria. Simile. cambiamento pare insomma sod- 
disfarlo ! \ ; 

! due plenipotenziari tedeschi alle Conferenze 
di Francoforte, sig. Buddenbrock ed. il, conte. 
di Uexhuhll ,. sono, giunti. da Berlinoa Vere 
sailles, ‘e furono tosto. ricevuti dal ministro; 
sig. conte de Rémusat. 

Che cosa. vuol dire non essere mai contenti” 
© sempre voler disapprovare l’operato altrui! 
Il verdetto relativo ‘ai 48 ‘accusati del’3°- Gone 
Siglio di guerra venne generalmente ‘trovato 
troppo mite; quello‘invece dellè 5 petroleuses; 
che vi riferiî nella mia di ieri, lo si trova 
ttoppo severo. Intanto già corre voce che il 
colonnello Merlin, presidente’ del Consiglio, 
ghe giudicò i 18 membri della Comune, di... 
Ssustato del modo con cui la stampa, dopo la. 
lettura del verdetto, si espresse a/suo riguardo, 
intenda dare le sue dimissioni, nella quale: 
dolorosa deliberazione non tarderebbe forse a 


seguirlo il colonnello. Boisdenemetz. Deplore- 
svolissi cireoétanza qualora si avverasse ; la ATTI UFFICIALI 
‘perdita di questi due distinti ufficiali sarebbe 3 = 
‘sensibilissima ; giova’ quindi sperare ché ren- La Gazzetta Ufficiale del 9 settembre pub- 
«dendosi superiori ad: ogni calunniosa polemica |-blica: 
«continueranno a-percorrere la: loro” brillante" |-- 4: R: decreto-18 agosto; con cui si auto- 
carriera militare. Il 4° Consiglio di guerra si | rizza il comune di Casale Monferrato a risuo- 
occuperà quanto prima dell’iniportante pro- { tere un.daziò di consumo sull’introduzione in 
cesso relativo all'incendio’ del Tapis Rouge, |\città degli oggetti compresi nella tariffa vista 
vasto magazzino del Faubourg Saint-Martin, {dal ministro delle finanze. 
le di cui perdite si valutano a circa 2 milioni | 2. R. decreto 14 agosto così concepito: 
di franchi. Nove sono gli accusati‘compromessi;| Articolo unico. Le disposizioni: dell’articolo 
cinque presenti e quattro, i più colpevoli, | undici della legge sul trasferimento della ca- 
assenti;;. questi ultimi erano’ ufficiali! dei’ fe-{ pitàle sono' estese ariche alle opere di seconda 
derati, categoria contemplate nell'articolo 4° del re- 
L’ex-imperatrice Eugenia è attesa a Lisbona | golamento 3 febbraio prossimo passato, nu- 
pel 14 corrente; essa andrà’ poi a passare un'| mero 36 (serie 2.4), emanato pella esecuzione 
mese.e mezzo in Spagna, parte a Madrid: e-|:della accennata legge; rimanendo! così abro- 


sier, sorella dell’ex-regina Isabella; giungerà ‘| poverso. dell’articolo 12 del.regolamento stesso. 


parte nell’Andalusia. La duchessa di Montpen- | gate le disposizioni contenute nel secondo ca-'{; 


in questi giorni a Parigi. 


CRONACA: DI ROMA 


Domani sera:(11), alle ora.8;.sì radunéri 
in seduta pubblica il Consiglio ‘comunale. 

Le materie all'ordine del. giorno. sono le 
seguenti: 

1. Terne per la nomina.dei giudici conciliatori. 

2. Progetto Mercandetti per la congiunzione éd 
ampliamento dei palazzi capitolini. 

8. Onorificenze alla memoria del senatore fran- 
cese Bonjean. 

4. Rinuncia del presidente e di tre membri 
della Congregazione di Carità. 

5. Nuovo quartiere ‘sull’Esquilino. 

6. Onorificenze :da rendersi nella prossima’ rit* 
Dione del Congresso medico ‘nazionale ‘in’ Roma: 

7. Costruzione della ‘caserma. delle guardie: da- 
ziarie. 

8. Monumento al capitano Paoletti. 

9. Cessione*di area pubblica a favore del Ca- 
pitolo di S. Maria in Trastevere. 


S. M. il Re. volendo: incoraggiare anche 
' l’ordine dei negozianti quando vi si manifesta 
| intelligenza e ‘coraggio, ha di motu proprio 
dato facoltà ‘ai signori Annibale e Filippo Ca- 
giati di Roma di fregiare con lo stemma reale 
il loro stabilimento. 

E veramente. la. sontuosa: vastità- dei. loro 
magazzini, e la varietà ‘dele merci nostrane 
e straniere, come porcellane, cristalli, tappeti, 
chincaglierie d’ogni maniera ne fanno un em- 
| porio degno di qualunque capitale. 


dell’istruzione pubblica on. Correnti, e per 
Firenze i ministri De: Falco, De: Vineenzi, e 
il conte di Castellengo; reggente il ministero 
della Real Casa. 

Partiva pure: il ministro inglese sir Augusto i 
| Paget. i 


Furono arrestati due di quei speculatori che | 
fanno la caccia ai denari del popolo, col giuòco 
cosidetto dei mumeretti. 

A. questo riguardo noi vorremmo vedere 
che la vigilanza negli agenti della légge fosse 
massima; ; giacchè la. mania invalsa nelle don- 

{ nicciuole .e.vanche» nella» classe - operaia per’ 
questo...giuoco»è tale;;.che padri ‘e’ madri di 
famiglia patisconoanche”la*fame per tentare 
la sorte del lottino. 


Verso la mezzanotte sviluppavasi un incen- 

dio ‘in via del Pellegrino-in un forno di ‘certo 
Bernadi . Giuseppe. Accorsi però prontamente 
i pompieri, il fuocoera quasi subito circo- 
scritto e spento. 
‘Teri sera un tal.Rossetti» G. fu trovato uc- 
ciso nella propria stanza in via dei. Miracoli, 
n° 39. Prima del'fatto.egli aveva avute’ pa- 
role di litigio colla propria: moglie; che fug- 
giva di casa ricoverandosi «altrove, nell’ atto 
stesso in cui sopravveniva un isuo ‘patrigno, 
certo» Fortunato »G., che.entrava nella camera 
del Rossetti..«Inseguitova tali indizi il G. ve- 
niva arrestato. 


Ieri pùre'due dorine, venute a .contesa in 
piazza Rosa, si malmenarona di santa ragione 
in mezzo ai fischi di'un’ pubblico: numerosé* 

{ accorso sul ‘terreno della'lotta} 

E ‘forse, tanto ‘era l’ accanimento “delle due 
amazzoni, si sarebbero ancora) azzuffate , se 
aleuni; pacieri;7 contenti del valore dimostrato 
da'ambé le parti, non s° intromettevano- per 
calmare il loro sdegno. ie 


t] —_. 


| 


!Tersera:è venuta/alla%luce tiî Roma anche | 
l’Italie, alla quale mandiamo la ostro saluto. | 


0SSER VAZIONI. MATEOROL.OGICHE | 
é il. di 19 settembre usta. [ 
(Osservatorio , del Collegio} Homano): | | 
i N Barometroè ridotto.ia. 00 (oe mare. L'al- | 
‘oszadella stazione. è di 4U, 655 sl 
i » perg mezzodì 761,0 
11, T'ermomesso.centigrado - 
Massimo :27;1: —éc Minimo 116,0. 
Relativa Ji: —. Assoluta 14,83. ) 
Vento: dominante: Std, $-0.‘ debolissimo! 
Stato, del.cielo:: Vapori»alliorizzonte al mattino, 
si annuvola prima: del mezzodì; Verso un'ora po! 
meridiana poca pioggetta. Dopo le ore 6. pom. 
cielo chiarissimo. Î Y d44 
Pioggia in 24 ore — 0.mm 2. " È 
DERE n da: i 
È de o dining i i 


i 


i i . 


Goo RIFIROGI 


paz n S li il ele 3: 
dovea { essere. all’ ordiné del ‘giorrio; ma DET Tea enon poli ora 


- Entrate. degli stralci delle 


3. R. decreto 2. settembre, con.cui si de- 
termina che il comune di Cervere costituirà 
una' sezione .del collegio elettorale di Savi- 
‘gliano. 

4. La notizia che con decreto ministeriale 
il comm: Giacomo" Costa; sostituto procura- 
tore getiéràle! iriî Milano, è stato temporanea- 
ente applicato alla Corte d’appello di Vene- 
zia, coll’ incarico di, organizzare e reggere 
quella ‘procura generale. 

5. Disposizioni nel personale militare e in 
quello’ dei notai. 


e 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare nel ‘suo numero del 9 
pubblica molti ragguagli sulla nuova divisa dei 
bersaglieri e del genio. Vi leggiamo inoltre la 
(seguente. notizia: L 


Da° qualche' tenîpo il Comitato delle armi: di' ‘ 


linea occupavasi a ricercare un modello di scia- 
bola. per la cavalleria. che fosse più leggera e 
‘quindi più facile a maneggiarsi della ‘sciabola at- 
tualmente in uso. Dopo ripetuti esperimenti, ora 
‘sì è raggiunto lo scopo; ed' il ‘ministero della 
‘guerra; sulla*proposta del Comitato, ha adottato 
un nuovo. modello di sciabola per l'armamento: 
xdella- cavalleria. leggera. Seimila di tali -sciabole 
furono già ordinate percommissione alla direzione 
dell'artiglieria della fabbrica d’armi di Torino. 


Imcenilî. — Si legge nel, Tempo di Ve- 
nezia del 9: 


In mezzo alla campagna, a Carbonera presso 
Dese; iersera verso le ‘ore 9 si manifestò il fuoco 
in un fienile di circa 500 carra, di proprietà della 
Ditta Da Re di Mestre. * SV, 

I nostri. pompieri; {appena avutane notizia, si 
diressero a quella volta colla loro pompa a vapore. 
Senonchè, giunti» a qualche» distanza dal sito del 
l'incendio, dovettero retrocedere, avendo incon- 
trate' varie ed insuperabili difficoltà. 

Il danno preciso non si conosce ancora ed igno- 
rasi. la vera causa dell’ incendio. Stando-arela- 
zioni di gente arrivata oggi a Venezia; alle‘ore 7 
di stamane il' fuoco ardeva ancora. 

Fecondità. — Si legge nel Pungolo di 
Napoli del 9: 

< Un fenomeno. di fecondità si ebbe l’altro 
ieri «a Torre del Greco, in una povera tessi- 
trice, che partori in una sola volta due fem- 
mine ed un maschio, tutti viventi. Ieri però 
la madre versava in qualche pericolo. 

Le entrate del Regno-Unito. — Ri- 
leviamo dai giornali inglesi del 7 che, du- 
rante il trimestre dal 1° aprile at 2 settembre 
41874, le entrate del. Regno-Unito ascesero a 
lire sterline 33,852,679, e le spese a lire 
sterline 31,945,916. Nel. periodo corrispon- 
dente dell’anno scorso le entrate importarono 
lire sterline 34,851,619, e le spese lire ster- 
liné 30,944,294. 


NOTIZIE ULTIME 


È stato distribuito il volume del bilancio - 


di definitiva. previsione dell’ entrata. e. della 
spesa per l’anno 1874. 
Reserbandoci di tenerne discorso; ‘diamò 


intanto il sunto del prospetto, che per la prima ! 
volta viené presentato al Parlamento de’risul- ! 


tati delle presunzioni del bilaneio definitivo e 
delle operazioni di Tesoreria : 
L’arTIVo è stabilito come segue; 


Fondo di' cassa alla' scadenza 
ARIDI cet RI 
Riscossioni d’imposte e éntrate 
straordinarie presumibili nel 
Iena LE + » 2 3;397,030,389 9 
pas: 
sàle'ammimistrazioni . . » 
Crediti di. Tesoreria. alla sca- 
denza del'1870. . . . » 109,155,632 19 
Debiti: di; Tesoreria”, ‘presibti | * 
alla fine del 1871 ossia Buoni 
del Tesoro, Binta ece. . 


175,414,602 33 


9,113,484 30 


Somma dell'attivo >... 


Il: Passivo‘è composto come seghe : 


Pag.ti presumibili nel 1871 L. 1,558,042,948 71 
Uscite. per gli stralci delle ces- 3 
sate Amministrazioni. . » 
Debiti di Tesoreria! ‘alla sca- 
denza del 1870... . » 
Crediti: di ‘Tesoreria’ presunti 
alla scadenza él 1871. » 


3,539, 769 53 
981,948,813 21 
111,995,049 9% 


Somma; del passivo‘. L. 2,658,529,581 39 
Fondovin® cassa ‘presunto allà : 
scadehza del 1871... » 


111,438,629 53 


Somma riguale tj 


' 
» 1,085,247,101 56 


(DISPACGIO PARTICOLARE DELL OPINIONE) 


Belluno, 10 settembre. 

Questa mattina fu solennemente inaugurata 
l’Esposizione provinciale dei prodotti del suolo 
e del lavoro, d’oggetti d’arte, di scuola e di 
studio, 

Il senatore del Regno, cav. Girolamo Co- 
stantini, presidente del Comitato, pronunziò 
tn discorso che fu vivamente applaudito. 

La città è in festa..1l concorso dei forestieri 
grandissimo ; i prodotti esposti in numero su» 

| periore ad ogni aspettazione. 


—_—_———____——__—_—_. 

Riproduciamo, per non essere stata pubblicata! 
nella prima edizione del foglio precedente; la 
seguente notizia: 


Il Times del 6 riceve. dal suo corrispon- 
dente di Dublino i seguenti nuovi particolari 
‘sui disordini di domenica : 

« Il tumulto di domenica sera risulta che 
fosse premeditato. Alcuni fra gli arrestati ave- 
vano pietre in tastà e fu osservato che nel 
lasciare il parco. molti portavano ramoscelli 
verdi e bastoni. sulle spalle. — Si esprime 
in generale soddisfazione per la prontezza con 
‘cui i tiimultuanti vennero puniti dal magi- 

Strato. —.I giornali deplorano quasi tutti 
l’aggressione fatta alla polizia e constatano 
che il tumulto è una conseguenza dei fatti del 
(8 agosto. — Il proprietario  dell’òsteria che 
fu saccheggiata dai. tumultuanti domanda 460 
lire sterline d’indennità. Il constadle. M. Cartliy, 


che fu ferito con. colpi di sbarra di ferro, è |, 


moribondo. » 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI) 


Versailles, 9. — Rossel fu condannato a 
morte. Il cavaliere detto Pipe en Bois alla 
deportazione in luogo fortificato. 

L'Assemblea ‘approvò con' 482 voti’ contro 
190 la proposta di Ravinel modificata nel senso 
» dello stato quo secondo il parere del governo. 


Madrid, 9. — Il re continua il suo viaggio 
nella provincia di Valenza visitando i pubblici 
stabilimenti e ricevendo molte deputazioni. 

La Borsa è fermissima in seguito alle ec- 
cellenti notizie sul prestito. Si ritiene che Ja 
sottoscrizione ammonterà almeno al doppio. 

Berlino, 9.— La Gazzetta della Croce dice: 
Lo scopo del risultato degli abboccamenti di 
Gastein e di Salisburgo fu che l’Austria e-la 
Germania, abbandonando. ogni idea di-aggres= 
sione intendono opporsi energicamente con 
stretto riavvicinamento: fra esse a qualsiasi ag- 
gressione. Nello stesso tempo si volle dimo- 
strare da parte: della Germania che essa dà 
importanza al mantenimento dell'Austria intatta 
e forte. Da parte dell’Austria' che essa vuole 
l’amicizia della Germania con uno scopo pa- 
cifico. 

Parigi, 9. — I prussiani incominciarono 
stamane a sgomberare i quattro dipartimenti 
vicini a Parigi; Lo sgombero terminerà fra 4 
o 5 giorni, 

Una lettera da Versailles dice che l’Assem- 
blea non è disposta a votare il decimo prov- 
visorio proposto ieri da Thiers alla Commis- 
sione del bilancio. 

Costantinopoli, 9. — Kibishi Pascià è morto. 

Essad Pascià fu nominato ministro‘ della 
guerra. 

Nulla aneora è deciso sugli altri cambia- 
menti nel ministero. 

Copenaghen, 9 — Durante l'assenza del re 
il principe ereditario è incaricato della reg- 
genza. 

Il Parlamento è convocato pel 2 ottobre. 

| «Parigi, 10. — La France dice che Nigra 

presentò il 7 settembre a Thiers le congra- 
‘ tulazioni ufficiali del governo italiano, e re- 
| golò amichevolmente la divergenza sorta fra 
* il Municipio di Roma e il cancelliere dell’am- 
basciata francese presso il Vaticano. 

Soggiunge che Nigra lasciò il presidente 
della. Repubblica nei termini della massima 
cordialità, 


BORSE 
Parigi, 9 8 di 


Cambio su Londra ... . 
Rendita austrivas 
Londra. 9 
Gonsolidato iun-lcve . 
Rezidita italian ‘ 


i 
| Rendita francese 3 "9, . .. 8745 5270 
AS. italiana 5.%9,... 60.75) 60-85 
I Valori diversi 
« Ferrovie lombardo-venete . | 415 —| 411 .— 
Obbligazioni — id. 236, —|-298 — 
: Ferrovie Romane 90 00 
Obbligaz. ‘id. |... ..4 158 25) 159 — 
Qbblig. Ferrov. .V.-E.11863 — —| 173 6 
Obblig; Fetrov, Metidionali . {87 
Cam) sull’Italio.. 45 458 
Credito Mobiliare francese. |} 218 —| 9221 — 
* QbbMg. Regia Tabacchi ... | A65 —;| 465 — 
Again 590 art 590.5 
Prestito; SUIT di +0 | 8995 90 30 
Vienna, 7 9 
Mobiliare 5 MIRI 
Lombarde... ... 
| Austriache . di 9 
Banca Nazionale . 7 csi 
Napòleont d’oro.s ui | s56l 949 
Gambio su Parisi. } 5) 
t ' 
Ù 


itagiditanit= 497. 
|-Tabacchi 1 


RIVISTA FINANZIARIA 


— La fortuna non fu guari propizia; nella set- 
timana passata, alle Borse italiane. 

All’entusiasmo del passato tenne dietro un 
fare meno. appassionato, più riflessivo, più pe- 
ritoso. Egli è che specialmente la liquidazione 
di fine agosto avea posto a dura prova una 
speculazione che aveva: durato troppo, per 
modo che se la migliorata condizione generale 
politica non fosse venuta assai opportunamente 
a favorire la liquidazione stessa, e gli Istituti 
di credito non l’avessero validamente soccorsa, 
certo che le difficoltà sarebbero state maggiori 
di assai e non superate senza disastri. 

Con siffatti auspici s’apersero i mereati ita- 
liani nella passata settimana e con uno stra- 
scico di liquidazione per giunta, almeno in 
alcuni di essi. 

Però i pubblici valori che lasciammo me- 
diocremente sostenuti in sullo scorcio dell’an- 
tecedente settimana, li trovammo nel lunedì 
Successivo în parte negletti' e in parte al di- 
Sotto dei corsi segnati nel' listino di sabato 2 
corrente. 

Il solo 3-per °|; alla Borsa di Firenze (quasi 
la sola piazza dove si negozi seriamente quel ti- 
tolo) si contenne con onore è con vantaggio 
di qualche centesimo sui precedenti corsi. Il 
prossimo distacco della cedola ne è causa, 

Ora per discendere a particolari, diciamo che 
lunedì 4 corrente il 5 per °[ ebbe compratori 
a 64 25 in liquidazione, e sino 64 60 fine 
mese. 

Il 3 per % era richiesto a 38 50 in liqui- 
dazione. Il Prestito nazionale a 88 65 pure 
in liquidazione e 89 40 per fine mese. 

Le obbligazioni ecclesiastiche si tennero a 
86.40. Le Azioni tabacco a 718. in. liquida- 
zione e a 722 per fine settembre, con un ri- 
lasso di L. 7 dai precedenti corsi. 

Le Azioni della Banca nazionale italiana si 
mantennero ‘a Genova a 2825 contanti e sa- 
lirono fino a 2840 fine mese. 

Le Azioni della Banca toscana a Firenze 
(nuova emissione) si negoziarono a 1630 fine 
mese. 

Le Azioni del Credito mobiliare italiano a 
Firenze ed a Genova si trattarono sulle 615 
alle 620 fine mese. 

Le Meridionali a Firenze ed a Genova ed 
a Milano con pochissima differenza, restarono 
poco domandate e il prezzo piuttosto incerto 
fu da 412-a 443 fine mese. 

Quasi nessuna variazione ‘ne’ cambi con- 
frontati colla precedente settimana. Il Londra 
a tre mesi 26 68 a 2664. — Il Francia a 
Vista 105 20 a 105. — Il marengo'a 24 16 
e 2 18. » 

A questi corsi del lunedì tenne dietro nei 
giorni successivi un ribasso in quasi tutti i 
valori, che fu più accentuato sulla rendita, 
che discese fino a 63 50 a contanti nel giorno 
di mercoledì, per chiudere a 64 1212 a 15 
nellà giornata di sabato. 

La carta sopra Francia, mantenendo la sua 
tendenza a ribasso, chiuse offerta a 104 e 
probabilmente avrebbe avuto un ribasso mag- 
giore, se non fossero venute a neutralizzarlo 
le forti vendite, da francesi fatte, di obbliga- 
zioni Vittorio Emanuele e Romane. 

Non si crede però che gli effetti di quelle 
vendite possano durare lungamente, poichè 
non andrà guari che il biglietto della Banca 
dovrà risentirsi, e sensibilmente, della situa- 
zione che va creandosi in quel paese e l’aggio 
sull’oro farsi rilevante. 

Un'altra causa di ribasso per la divisa di 
Francia si prepara dalle vendite a consegna , 
piuttosto vistose, di seta che 1° Italia fece a 
Lione, vendite il cui importo dovrà necessa- 
riamente bilanciarsi con altrettante tratte sopra 
Francia. 

Una tale situazione ‘delle Borse italiane non 
influi però minimamente ad. arrestare il risve- 
glio per. gli affari che in ogni parte d’Italia va 
spiegandosi , e vedemmo ancora in questi ul- 
timi giorni aprirsi in Genova una sottoscri- 
zione a N° 3500 Azioni del Nuovo Banco 
Unione da L. 250 nominali ciascuna, con ver- 
samento del decimo all’ atto della sottoscri- 
zione, è domanidarne invece 1,500,000, ciò che 
importa un giro di fondi di oltre 37,000,000 
di lire pei versamenti. 

Così vedemmo. Napoli, dopo aver fondata 
recentemente la nuova Banca napoletana, oc- 
cuparsi ora alla fondazione di un’ altra alla 
foggia di quella di Torino, la Banca della 
piccola industria , attendere all’ altra in pro- 
getto della Banca italo-germanica con un ca- 
Pitale di L. 40,000,000, e per ultimo la ve- 
demmo ‘sottoscrivere a furia, e 4 volte nel 
primo giorno , il nuovo prestito del suo mu- 
picipio. Auguriamoci che una tanta foga non 
ci porti a falsare lo scopo che sì prefiggono 
quelli.che sono a capo del movimento, e non 
si vada più in là della meta segnata dall’ in- 
teresse generale del paese e dal reale sviluppo 
degli affari. 


. 
GIACOMO DINA, Dmkrtux. 
100 ANMBALDO GIOVANNI! Give i 
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BORSE DI COMMERCI 


mena cm 


Borsa di Torino del 6 settembre 
Corso legale 63 62 172 
Banca Nazionale e, d. m. in e. 
Pezza d'oro da L. 20 da L. 2113 a wt 10 


vale di alcune case poste in Roma, 
Dirigersì per cognizioni alla Direzione 
del Monte di Pietà. 


Per la quarta pagina. . MRS 
TARIFFA D’INSERZIONI O Tai ina 
PER OGNI LINEA fopmunioat aa mp 


Per la terza >. . . +. - 


Gli Annunzi ed Inserzioni 


[addalena, 46 e 47. 
via Cavour, 27 e via 


ROSSETTER 


iserassae i capelli nè prima nè dopo la. 
* Riace direttamente sti bulbi dei capelli, come riparatore, 
Stituzione -per malattia, per età avanzata o per 
muove la crescita e la forza e dona ai capelli 


Distrug; 


della bottiglia con istruzione 
i La A. Manzoni e C., via Sala, 10. — Roma, 
via Cavour, 27 


a Roma. «Guida «illustrata della 
città ‘e dei-suoi contorni. Prezzo 
cent.°50 franco di posta: Dirigersi 
alla Ditta A. Dante Ferroni, via 
della Maddalena, 46.e 47, Roma. 


EUNA SETTIMANA 


Ristoratore dei Capelli, sistema Rogssetter di Nuova York 


Preparazione del chimico farmacista 


iqui dal sottoscritto sottoposto a scrupolosa analisi; 0 
asti Lr ridonare ai capelli bianchi il primitivo velato: i è i tinta, non unge, 
I psn ì ni ‘ i ì pen 

la sua applicazione, ed è agri nne artificialmente quellla parte di materia colorante che cessa di formarsi nella-loro organica: © 
altre cause eccezionali; ) T 
îl’lucido e la morbidezza della gioventìl. 


inoltre le pellicole e guarisce le malattié cutanee. della testa senza recare incomodo e merita di essere preferito ad ‘ogni altro preparato: che trovasi in° commercio 
anto per i sua efficacia come per ì vantaggi che presenta nella sua applicazione e per l'economia della spesa: 


. 3. — Dirigersi in Brescia dal preparatore 
4 CL la Ditta A. Dante Ferroni, 


Eaux minérales iodo-bròomurées, célèbres par leurs 
icures merveilleuses; Excursions piHtoreegnee : Pierre- 
sins] 2 Voir, les go i 
|Pissevache, e 
le plus confortable. Les'voyAgeurs y trouveront le luxe 
65 ETAROE hotels de paden et Hombourg. — 
DEUX FOIS PAR'TOUR. " 
ilcomme en Allemagne'et è Monaco. Bursau télégraphi- 
ue. Par son air salubre, sa position pittoresque et la 
Ae uogur de son climat, SAXDI 
fibles séjours de.la Suisse. A 4 
Be ]lranci fort, 13 heures de Marseille.‘ © 


ee di 


del Giornale L'OPINIONE 


ER-NAZIONALE — | Aesmrza 


D 


fontane e bellissima pesca. 
Dirigere le domande al “signor Isidoro 
ANTONIO GRASSI di Brescia, via. Mercanzia, n. 8225. Thieffine, Hotel de Paris in. Mongeo, 
i ito ri fettamente eguale. a quello dell’inventore americano ROSSETTER. 
2065 gdr ga aio lorda. n macchia la pelle e le lingerte; non fa di bisogno lavare) 


°. SCIROPPO SEDATIVO.) 
DI' SCORZE D’ARANCIO AMARE 
al Bromuro di Potassio 
DI J.-P.LAROZE, FARMACISTA A Pan 
Tuttiri medici sono d'accordo n 
riconoscere al Bromuro Potassiò 


chimicamente puro, un'azione s 


innocuo. 


ridonando ai medesimi il loro colore primitivo. nero, castagno; biondo ece.;. impedisce Ja. caduta, pro 


| 


A. Grassi, e da Aùtonio, Papini, profumiere, corso Teatro Grande — Milano, presso] 
via della Maddalena, 46 e 47. — Fasoli stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. — tr 
Il Preparatore ANTONIO GRASSI. 


= III IZ : : 
PILLOLE ED UNGUENTO 01 HOLLOWAY 
PILLOLE DI HOLLOwAW. | | ** : 
Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo; 
Le malattie per l'ordinario,- non hanno che una sola causa generale, cioè: Tim- 
purezza. del sangue, che. è la fontana della.vita, Detta impurezza si rettifica 
prontamente per l’uso delle pillole d’Holloway ché, spurgandò Ma i “te 
intestina per mezzo delle loro proprietà balsamiché, purificano il sangue, dannò 
tuono ed energia ai nervi e muscoli, ed invigoriscono Pinibro pia Bssb A 
nomate pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Ope- 
rando sul fegato e sulle reni în modo sommamente soave ‘ed efficace; dado Va: 
golano le secrezioni, fortificano il sistema nervoso e rafforzano ogni! parte della 


Qui CA vo 


(Suisse) arri fonte Tan 


Fia fr. B, _. 
FabricaSsedizioni Dittas.:P. 
12, rue des Lions-Saint:P: 
Depositiin Firenze: Pieri, 
Dante Ferroni, Bizzari. 


Saillon, la cascade de 


lu Trient, du 
E GRAND HOTEL DES BAINS est 


MUSIQUE 
‘oncerts, bals, fétes et jeux 


IN est un des plus agréa- 
1. de Dania 20 Dda 


LEZIONI .. 


(71 


Sig. 
Vienna, Città, Rorgnergasse, 2 
Trebnitz, 11 giugno. 

Di confermità alla mia ordiriazione ho' ricevuto la sua. Acqua Anaterina per la 
bocca, di cui ne faccio uso da anni col miglior successo, mentre, oltre dal pulire 
i denti dal tartaro e da qualsiasi altra materia che vi si attacca, distrugge piena- 
mente ogni odore cattivo proveniente dalla bocca ; perciò io la trovo assai commen- 
devole. Con stima e devozione. 4 

FONDLER, R. Procuratore e Notaio. 

Depositi: Roma, presso la Ditta Dante Ferroni, via della Maddalena, e dI. 
Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. Firenze, stessa Ditta, via 
97; farm. Li PF. Pieri, via Condotta; farm. Tanssen, via Borgognissanti, 26 
paire, al Regno di Flora, via Tornabuòni, 20; farm. della Legazione Britannica, 


tia Tornabuoni, 17. 


approvata dal È. Governo pe 
è Fendità dii ci al pubbl 


della Ditta Zari e 
i legno a parquets, serramenti, mobilie, ecc. 

La Ditta, trenta giorni dopo: ricevute le piante dei locali, ga 
Irantisce di dare in opera a Roma da ottanta a cento metri quadrati 
ili pavimenti alla settimana dei ‘prezzi da lire 8 a lire 40 e più al 
metro quadrato garantiti per un anno. 

FERRARIO LUIGI, rappresentante 
Via del Lavatore, 96. 


CONSULTI MEDICI 


presso la farmacia Galleani, via Meravigli, 24, Milano 


Fa srhi si ni 


Il direttore della Farmacia Galleani, presso la quale già esiste. da ‘ben 
move anni per la città di Milano una ambulanza medica, ha stabi 
bilito di estendere il beneficio a tutte le provincie del regno. 

Ogni persona che desiderasse consigli medici o indirizzi per una miglior cura 
anchè SPECIALE, potrà, con lettera affrancata, dirigersi al sottoscritto Galleani, via 
Meravigli, Farmacia n. 24 il quale assoggetterà le richieste a distinti professori e 
specialisti’ di questa città, a seconda delle speciali malattie, e ne trasmetterà i con- 
sulti e relativi pareri che questi per iscritto rilasceranno. 

Lò sorivente dovrà unire all'esposizione del caso o domande Lire 10 e successivi 


"— DIRATTIMENTI 


Nella causa contro il Maggiore Cristiano Lobhia, deputato — pro- 
fessore Amtonio Martinati — Cristiano Giusto Caregnato| 
\Giuseppe Novelli — e Carlo Benelli imputati di simulazione! 
{di delitto, 


RENDICONTI RACCOLTI DAGLI STENDERAFI 


DELLA CAMERA' DEI DFPUTATI 


Prezzo L. ò. 


Firenze; Tipografia Eredi Botta, 1870. 
NL: deposito trovasi presso il libraio BOCCA, Firenze, via Cerretani; Roma, 
via del Corso; Torino, via Carlo Alberto e presso altri principali librai. 
I rendieonti df questo processo acquistano di nuovo grandissima importanza 
ora che si apriranno i dibattimenti nella Corte d'appello. 
Questo processo è di grande interesse non solo per tutti coloro che si occu. 
pano della storia contemporanea, ma per i cultori eziandiò delle materie legali | 


si da a coloro che proveranno che esiste una 
preparazione migliore della Tinturà Americana 


1000 LIRA del signor Zempt, per tingere i capelli e la 


barba istantaneamente in qualsiasi colore, senza alcun pericolo di macchiare 
la pelle, nè alterare i capelli, l'immenso successo che ottenne questo prepa- 


' Hi * AI eri | 7 
rato in Europa gli assicurò una superiorità incontrastabile su qualsiasi altra 


preparazione. Il costo è di L. 6 la scatola con istruzione. 
Deposito: in Napoli, dal sig. ZEMPT, profumiere francese, strada Santa 


Caterina a Chiaia, 6, ed alla Ditta A. Dante Ferroni, vi 
t ‘a della Madd: 
e 47. Roma, stessa Ditta, via Cavour, 27, Firenze. i gia 


Si spedisce in tutto lo Stato contro vaglia postale, 


1 O ove v'è ferrovia dirett: 
col trasporto a carico del committente. ne 


—= 


. G. D.r Popp, Medico-dentista-Pratico 


DI LINGUA FRANOESE |< cei «eo somalo 1 dpr a io dit 
gi: ALARE AI d te le lo e di ta- 
La sig. DE FOIX di Parigi dà lezioni | rinora la sci TRSPETTO ij PRKERNAL: 10 | BHiara gii abbicWamenti Trovata da su6r 
fi lingua francese praticando mn metopo inora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che ‘possa pa- | cinte descrizioni” storiche sull'origine, 
facilissimo’ per impararla in poco tempo. 


rinite 
E eni 


D'AGO e di FORBICE, 
PRINCIPII ELEMENTARI 


Costituzione. Anche le persone della. più debole complessione possono far prova, 
senza timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime pillole , regolandonè 
le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovaniki | 


LEZIONI 


ragonarsi con questo maraviglioso unguento che, identificandosi col sangue cir 
cola con esso finido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le “parti 
fravagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo un- 
guento'è un infallibile curativo ayverso le serofole, cancheri, tumoni,, mal 
nie giunture raggrinzate, reumatismo , gutta, nevralgie, ticchio doloroso. e 
paralisi. È 


coltivazione, è fabbricazione della Tana, 
seta, lino, canape,' cotone, ect. ‘onéhé 
salle tl co je l Sia pago sn diversi 
uti. Ba vol. ij 
Prezzo L..1 GO. 


ni "relaio 
s No, 
di A Dan 

Ù Î Trario nie 


des 
ter co OE nb "18!" Firenze 
20. 


Lezioni di conyersazioni per le persone 
che, conoscendo. già questa lingna, desi- 
derano, esercitarsi per parlarla facilmente. 
Basta un mese d'esercizio per'acquistare 
questa facilità. È 

Detta signora dà pure lezioni d'inglese 
e italiano. — Indirizzarsi in via Cerre- 
tan, n. 3, p. 2°, Firenze, avendo trasfe- 
rito colà il suo olloggio. 


FERNET.BRANCA 
del Fratelli BRANCA e ©., via S. Prospero, %, Milano. 
T soli che ne posseggono il vero e genuino processo. 


N.B. Detti medicamenti vendonsi in scatola e vasi (accompagnati. da r: tu 
gliate istruzioni in lingua italiana) da tuttii piameigali SInO tai omo, 
Presso 10 stesso autore il professore HOLLOW.Y; Londra ,, 8881 Grford Street 


Chi ‘desidera ‘l'invio raccomatdato an. 
monti, cent... 30. mit 


e meraE 


ANTICO E. GRANDE DEPOSITO 


(DI CASSE FORTI 


sicure contro i rn e le infrazioni 
delle prime fabbriche dî Vienna 


presso CATTOICH e © 
FIRENZE 
Piazza del Duomo, ‘palazzo Gondi, 15- 


Queste Casse forti, che furono da, noi fornite al. R. Govemo italiano, alla: Banca 
Nazionale © ai principali Istituti di credito: del Regno;.sono costruite colla maggiore 
Solidità e sono munite della'famosa serratura americana. Hanno resistito vittoriosa- 
mente ‘in tutti i tentativi d’irifrazione è in titti i casi d'incendio: Fd è' perciò che 
merifamente godono di fama! mondiale è sono: preferite in' tutti i ‘casi. © ‘00° 


Guardarsi dalle numerose: contraffazioni. — Si garantiscono'soltanto quelle acqui- 
state nel nostro deposito, Li i 


Il 13 marzo 4869. 
i < Da qualche tempo mi prevalgo nella: mia pratica del FERNET-BRANCA| 
de pina Branca e G. di Milano , e siccome incontestabile ne. riscontrail 

vantaggio, così col presente intendo di SqueAtana i casi speciali nei quali 
tai sembrò né'convenissa l'uso giustificato dal pieno successo. dà 
i « 32 In tutte quelle citcos nze in cui è necessario eccitare la potenza! 
Ì ligestiva, affievolita da qualsivoglia Causa, il FERNET-BRANGA riesce uti- 
lissimo, potendo prendersi nella tenua dose di.un> cucchiaio al giorno com-| 
Misto coll’acqua, vino o. caffè. i 

« 2; Allorchè si ha bisogno »Jopo le febbri periodiche, di amministrare 
er più o minor tempo ‘i comuni amaricanti/, ordinariamente disgustosi ed 
incommodi, il'liquore snddettò; el modo e dose core sopra, costituisce una 
sostituzione felicissima. Y i i 

= 20 Quei ragazzi di tem 
van soggetti a disturhi di 
le di quando in quando 
mon sì avrà l'i 
[telmintici, 

« 4° Quei che hanno troppa confidenza col liquido d’assenzio, quasi sem-| 


re dantiòso , potranno, con vantaggio di lor salute ì i 
ERNET-BRANCA mellardosp Suncoegoataro 1 set PI apo Pretaleri del 
« 5° Invece di incominéiare il pranzo, come molti fann i 
i incor n 0, con' un' biechierel 
Rò PEnionib assai più proficuo è invece” prendere un cucchiaio di FERNÈT-| 
anca in poco vino comune, come ho i igli i 
(con deciso profitto! ro sautor Bf. nio consiglio veduta praticare 
« Dopo ciò, debbò una parola 
onfezionare un liquore sì utile, 


CAUCICH è ©., Firenze. 


IL VERO OIGNON 


PER LA BARBA 
SUCCESSI GARANTITI 
@ per far nascere ka bavba 


‘peramento tendente «al linfatico, che sì facilmente] 
Yentre ed a verminazioni, quando a tempo debito 
> prendano, qualche cuechiaiata del FERNET-BRANCA 
nconveniente d'amministrare loro sì frequentemente altri’ an-| 


Non si confonda con Ja gran quantità, d'altvi rimedi inefficaci che gioraalmenle 
se cagine vantando. sopra ii. giornali, e che: non sono altro'che inganni pel pub- 
ieo, 


‘ 


d’encomio ai signori B 


i 0 CA, che seppero 
che tion' teme certamente o RARO 


A L'effetto prodotto col.suddetto ri i \ i 
rionare i o COLA Shi L'effetto pr uddetto rimedio, sulla csescenza: della barba dipende 
(usati nai liga s £ Eri principalmente dall’estratt della, pianta, Quianer, scoperta dal: prof. G.Phedo. 
°° Dott. cav. LORENZO BARTOLI presa: preparazione più esseva raecomandata- 00n batta; confidenza] effet 
* Medico primario degli Ospedali di Roma, > ani dn A fono harba,, 00m una, rapidità che Sisnelro, 
a ‘Milano In DR, i i ci ia "a pa $uov impiego, rende: uma barba piana e forte 
Bottiglia di litro e: 400 L des pri Rae anche ai giovani, ciò che è stato provato. sempre con. delle: testimonianze ntmerose 
REZZO Vi Id: nemipiso© sAlig gricia ep di dio urdu crema del pacchello accompagnato dall'istrazione b, 3, Trovasi vendibile in 
112 bottiglia > 150 » 2.00 »230 »4 70 Firenze presso la Ditta A. Dante, F. 


> la Di erroni, via Cavour,|27. Roma stessa Dilla, via 
della Maddalena, 46. e 47. Napoli, stessa Ditta, via Rouia già Toledo, 88. Si spe- 


disce ovunque vi è ferrovia diretta col trasporto, a carico del cgramittente 


Cenisio e Fréjus di Enea Bignami, con ima lettera del generale Menabrea- 
Un volume. di, pag. 349. con una carta speciale pel Cènisio. Firenze, 1871. Preso 
liro 3.50, 

m vanenipiero oo BEpartamena, delle finestre, dei poggioli e aj 

lardini, seguito da un sunto sulla piscicultura e sugli ac i Maurizio 
E a ei cl spiego ‘tura e sugli acquaffi di Mî 


Annuario scientifico ed Industriale fondato dall'editore Wella BE 


Deposito in Roma, 
lena, 48 e 47, — Napoli 
IPanzani, 18. 


i spedisce contro Vaglia postale in tutta Itali P 
‘è ferrovia diretta, col Kerio a carico del pesta ne 


resso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Madda. 
i; via Roma, 33,,— Firenze, via Cavour, 27, e vi 


Adoperatò è raccomandato da valenti medici. 


IL VERO 


FARMACO DI FAMIGLIA 


SACCAROLITO MATTI 
Tonico-purgativo destruente 


In qualunque caso ‘di i 35% 
Po iL mo AL pi purga semplice. Eccellente contro le febbri in: 


blioteca utile sotto la direzione dì Francesco @rispigni a Imigi Mravellini 08 


la collaborazione di varii professori. Un voli. di ine # Vik 1970. 
Milano, 1874; L. 8 (Prima parte). Recco 


| Anmuario scientifico ed industriale. Anno vH 1870. Milano 1871: 
È \L. 3 — (Parte seconda). 3 


'X fenomeni della vita legati al 
‘ Strafforello +: Un volume abregniala svietat L. Pia ne 


Galileo Galilei, Romanzo, storico, di: M. Raven, tradotto dal tedesc? ® 


corredato di note'da. Gustavo Stroffarell ità: vol. di complet 
ire Stroffarello, (col ritr:atio) in due vol. di 


Gustavo 


nitico in ogni s 


© biliose, nelle ini: Pur iva 
Ivo, ed ha Speciale efficacia nelle Aaron 


Pietro Fanfani. Seconda edizione ridotta per uso delle Classi Gingasiali, V0- 
lume, unico di pag, 300, Firenze, 1871 1. 2 i 


Dirigersi all'Emporio Librario di ‘A. Dante Ferroni, via Panzani, 48, Finent® 
con vaglia postale, © ‘carta moneta in lettera ‘assicurata.’ Aumento di cent. 30 
chi desidera l'invio raccomandato, 


Per le commissioni dirigersi ‘all’uni ito i 
i dirigersi all'unico deposito in Fir ia G 5 
4, e vendesi nelle principali farmacie nerd Cp 


Dirigersi pure alla Ditta A, Dante Ferroni “= papa ; 
sg!n Napoli stessa Ditta, via Roma, 53 e Firenze, Bai pae SOA 


Si 


’ STRICT CURO 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone 


Lettore precettivei di eccellenti scrittori, scelte, ordigate e postillate d8 
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